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SUX dmaSifijaJmo uu$ Confort 
NICOLA-D OHEUITC O 
IN BASELICE , PROVINCIA DI MOLISE.. 

P rescelto a dirigere gli studii d'uno dei 
migliori Istituti di questa Capitale, ho fatto 
sì che le tenere menti , cresciuti speranze 
della Patria , si occupassero con interesse 
nella scuola della morale , e della politica , 
quale la storia. Oltre la-storia sacra chi è 
quella della nostra Religione, e la Romana , 
chi è quella degli antichi popoli Italiani, 
molto ne interessava pure la storia patria, 
e la storia di Francia ad essa strettamente 
unita per moderne vicende. Di queste due 
ultime, non essendo , per quanto mi sap- 
pia, opere che in breve, ed in bel! ordine 
ne comprendessero i principali avvenimen- 
ti, ho io voluto ordirne due trattatini adat- 
tati allo scopo della scolastica istruzione. 
Padre , il vostro nome diletto io pongo in 
fronte ad uno di essi in pubblica testimo- 
nianza di filiale venerazione , come in se- 
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f. gno di fraterno amore io v intendo posto 
eziandìo quello del Germano Federico , cui 
v l'onorévole carica di Presidente civile nella 
vasta Lucania tien diviso dà me, e da voi , 

■<* sft | * • 

non già quasi tre lustri. Per compensare in 
parte al dispiacere della mia lontananza 
da entrambi, io v off ero questa dedica , la 
quale dalle oltre dediche si distingue, per- 
chè dettatami non da cerimoniale , ma dalla 
più profonda gratitudine verso di voi , e 
dal più tenero affetto verso del fratello. 
E questi titoli cotanto a me cari , non la 
tenuità del lavoro , nutrono in me la dolce 
fiducia , che voi me ne mostrerete il conso- 
lante gradimento . 


fyapoli 20 Luglio i834- 


X affezionatissimo figlio 
G. di Matbia. 
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Domandò, Qual utile si ritrae 
ria , e da qual tempo comincia quella 
de’ Francesi ? * •» : 

Risposta. La stòria e 4’ esposizione veridica 
dei passiti avvenimenti , ed è utile prin- 
cipalmente ad istruirci sulla politica., e 
sulla morale; la prima, Che è l’arte di 
governare uno stato , e di far riuscire fe- 
licemente i propri disegni si apprende 
dalla condotta di coloro, che hanno go- 
vernato gli uomini , e ci somministra dei 
mezzi a poter profittare, del bene , e del 
male, die essi hanno fatto ; là Storia ci 
propone degli csempii di virtù , e de’vizii 
per seguire quella , ed allontanarci da 
questi. L’ istoria della propria nazione è 
là più necessaria , perchè ci espone delle 
cose, che ci riguardano da vicino , e che 
sarebbe vergognoso ignorare; dopo dunque 
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dì aver dato antecedentemente un breve 
saggio sulla Storia Patria, si è stimato 
conveniente dare benanche di passaggio 
qualche notizia sull’ origine , e sul Go- 
verno dei Francesi ; è vero , che niente 
si sa di positivo sul tempo in cui i Fran- 
chi originariamente dimorarono al dilà 
del Reno , ma la loro Storia eomincerà 
dall’ epoca in cui essi si stabilirono con 
un governo al di qua del Reno, e pre- 
cisamente nell’ anno quattrocento venti , 
essendo Teodosio Imperatore di Oriente, 
ed Onorio in Occidente. 

D. Quante famiglie hanno regnato nella 
Francia , e quanti sono stati i Re della 
prima dinastia ? - -, ' ' * ■ k 

R. In Francia hanno, dominato tre famiglie 
successivamente ; cioè i Merovingi , i Car- 
lovingi , ed i Capoti. I primi , che cosi 
furono detti da Merovéo , terzo Re di que- 
sta famiglia, regnarono dal quattrocento 
'vaiti, sino al 7^2 , ed ebbero 22 Re , 
cioè Faramondo , Clodione , Meroveo , 
Childerico , Clodoveo 1 . Childeberto 1 . 
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Clotario i. Chereberto ,,..ChilpericQ, Clo- 
tario 2. ; Dagoberto i . Clodoveo 2. Clo- 
tario 3 \ iChUderico a. ; .Teodorico 1, o 
Tierrì Clodoveo 3 , Childeberto 2. ; Da- 
goberto, 2. ; Clotario 4 - Chilperico 2.,. 
Teodorico- 2.; o Tierrì, e Childerico 3 . 
i più illustri però fra essi furono einque 
cioè Faramondo, Méroveo , Clodoveo; 1. 
Clotario i. ; £ Dagobgrto 1. v . 

D. Quanti , e -quali sono stati i Re della 
seconda Famiglia? 

R. I ,Carlovingi così, detti da Carlo Magno 
perchè fu il' più illustre di questa Dina- 
stia , regnarono dal 7^2 ; sino al 987 
ed ebbero 1 3 Re , -cioè Pipino il Picco- 
lo, Carlo I. cioè Carlo Magno; Luigi 1. 
Carlo 2. Luigi 2. Luigi 3 . e Carloman- 
-no ; Carlo 3 . Eude , Carlo 4 - o sia il 
Semplice , Raulfe , Duca di Borgogna , 
Luigi 4 - Lotario, e Luigi 5 . ma di tutti 
• questi , cinque solamente furono Impera- 
tóri , cioè Carlomagno , Luigi 1 . detto 
il Benigno, Carlo 2. il Calvo, Luigi 2. 
il Balbuziente , e Cario 3 . o sia il Grosso. 
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D, Quanti sono stati i Re della 3 . famiglia ? 

Ji. La famiglia dei Capoti , che cominciò a 
regnare in Francia dal 987 , e che tut- 
tora felicemente vi regna, così delta da 
Ugono primo Re , detto Capoto , perchè 
aveva la lesta grande , ossia perchè era 
mollo prudente , ed abile a governare , 
ha avuto finora 36 Re , ma in cinque 
rami diversi ; cioè il primo dei Capoti ne 
ha avuto quattordici il secondo , che è la 
prima famiglia dei Valois , ne ha avuto 
sette, il terzo ramo,, che è la casa d’ Or- 
leans , ha avuto due Re, cioè uno nella 
prima famiglia ^ ed un altre nella secon- 
da , che è 1 ’ attuale il quarto ramo , 
che è la seconda dei Valois, ne ha avuti 
cinque , ed il quinto ramo., che è la fa- 
miglia Augusta dei Barboni ne ha avu- 
to otto sinora cioè sei. nella prima fa- 
miglia , e due nella seconda. Non vi è 
alcuna altra famiglia che abbia un’ ori- 
gine più antica , e che sia più illustre 
di questa, nè che abbia fornito una sì 
lunga serie di Re. quasi sen?a interruzione. 
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D. Quali furono i Re di questa 3. famiglia? 

R. I f4 Re del ramo dei Capoti propria- 
mente detti, furono tigone, Roberto, Er- 
rico I. , Filippo I. , Luigi VI. detto il Gros- 
so, Luigi VII. detto il Giovine; Filippo 
Augusto detto il Conquistatore, Luigi Vili, 
detto il Leone;, S. Luigi, cioè. Luigi IX. 

Filippo III. .detto l’Arditp, Filippo iy ; 
t detto il Bello, Luigi X ; detto il Fiero; 

.Filippo V ; detto il Lungo ; Carlo IV ; 
detto il Bello. , • ' 

I sette Re del secondò .ramo , cioè della 
prima famiglia di Valeis furono Filip- 
po VI. detto di Valois, Giovanni il Buo- 
no , Carlo V ; detto il Savio , e Pelo* 
quente; Carlo VI; detto rimbeeille; Car- — 

lo VII. detto, il vittorioso ; Luigi; 5^1. e 
Carlo VJII ; detto U affabile. . , « 

Nel terzo ramo , cioè nella prima famiglia v 

d’ Orleans , vi fu solamente Luigi XIÌ ; *' \ 

soprannominato il Giusto , e il padre del 
Popolo. t * > j 

I cinque Re del .quarto ramo , cioè della 

seconda famiglia di Valois j furonorFran- v . 
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c'esco T. detto il Grande ? ed, il padre delle 
lettere /-Errico II. Francesco II. Car- 
lo IX/; ed Errico III. 

Nel quinto ramo i sei Ré della .prima fa- 
miglia di Bórbone furono Errico IV ; 
detto il Grande, Luigi XIII; delto il Giu- 
sto, Luigi XIV; dettoli Grande; Luigi XV; 
Luigi XVL' e Luigi XVII. Nella secon- 
da famiglia di questo stesso ramo è sta- 
to Luigi XVIII , e Carlo X ; attualmen- 
te vi regna Luigi Filippo che è il se- 
■ condo Re del ramo d’ Orleans. 

D. quali furono i Re più illustri della stir- 
pò dei Merovingi , e quali particolarità 

sono da notarsi intorno ai medesimi? 

. > 

R. I Re più illustri della stirpe dei Mero- 
vinci furono cinque, cioè Faramondo , 
Meroveo, Clodoveo I. Clotario, e Dago- 
berto. Faramondo ‘cominciò a regnare nel 
420 , e regnò per otto anni. Bonifacio I. 

* e S: Celestino I. furono successivamente 
Pontefici in quel tempo. A Faramondo 
si attribuisce la Legge Salica, cioè quel- 
la , che esclude le lemme dalla succes- 
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sione alla Corona di Francia. Egli si cre- 
de figlio di Marcomiro , Principe Fran- 
cese , che i Romani tennero prigioniero 
in Toscana , per vendicarsi delle Scorre- 
rie , che essi facevano al di qua del Re- 
no; Meroveo, 'figlio di Clodione, regnò 
per sei anni ; in quel tempo era Papa 
S. Leone il Grande ; Valentiniano Impe- 
ratore in Oriente , e Marciano in Occi- 
dente. Egli in uniotìe di Ezio , Gene- 
rale Romano, e con Teodorico Re 4 e i 
Visigoti, sconfisse Attila, Re dei Goti, che 
si faceva chiamare « il flagella, di (Ha » 
In - questa battaglia però , che fu data 
nelle pianure di Chalons nella Sciampa- 
gna , restò ucciso il Re? Teodorico. 

D. Furono Cristiani gli anzidetli Re ? , • 

R. Nò; essi furono Pagani; il primo Re 
Cristiano in Francia fu Clodóveo l. Questi 
quantunque educato nel Paganesmo, nella 
battaglia, contro gli Al eman ni a Tolbiac 
presso Colonia, vedendo che la sua armata 
cominciava a piegare , promise in voto di 
abbracciare la religione Cristiana , purché 


fosse vittorioso^ qualcosa poi eseguì > e 
fu battezzato da S. Remigio Arcivescovo 
di Rheiins nel medesimo giorno una 
delle sue sorelle, e tremila uomini della 
sua armala riceverono il battesimo } dopo 
ciò il Papa conferì ai {te di Francia il 
titolo di «, Cristianissimo , perchè furo- 
no i primi Re, che abbracciarono la re- 
ligione Cristiana, che in seguito sempre 
difesero , sostenendo anche i Papi contro 
• gli oppressori. 

Glòttide > figlia di Childerico Re di Borgo- 
gna, e moglie di Clodoveo, perchè era 
Cristiana , contribuì moltissimo alla con- 
versione di suo marito. 

D. Che deve notarsi sol Regno di Clodoveo I? 
R. Egli vinse i Romani, i Borgognoni, ed 
d Visigoti, dei quali uccise di propria ma- 
no il Re Alarico, presso Poitiers, e per 
tale uccisione ebbe dall’ Imperatore Ana- 
stasio il titolo di Patrizio , c di Constile. 
Fu crudele versò de’ suoi parenti , dei 
quali si disfece , per impadronirsi dei lo- 
ro stati: egli lasciò quattro figli «quali 
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divise la Francia in quattro Regni', cioè 
di Parigi, di Orleans, di Soissons, e di 
Metz. Tutti avevano un dominio assolu- 
to , ma dagli Storici si considerano come 
Re solamente quelli , che regnarono in 
Parigi; tale divisione fu conservata sino 
ai Carlovingi : Clodoveo regnò trent’anni , 
e dopo la morte fu sepolto nella Chiesa 
di S. Pietro, è Paolo a Parigi, detta poi 
di S. a Genevieve, per esservi stata sepol- 
ta la Saniti di questo nome. 

D. Date qualche notizia di Clotario I. di 
Dagoberto I. e della maniera come il 
regno di Francia da questa famiglia passò 
ai Carlovingf. 

H. Clotario I. era figlio- di Clodoveo I. egli 
dopo' la morte del padre fu re di Sois- 
sons ; ed essendo morto in seguito anche 
il suo fratello Childebcrto , fu re di Fran- 
cia. Egli fece due volte con successo là 
guerra ai Borgognoni , battè i Sassoni , 
che si erano ribellati, ed i Turingi , che 
li avevano soccórsi; fece morire i figli 
del suo fratello CI odorai ro , tirandoli a 
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se destramente sotto pretesto di metterli 
in possesso dei beni del .padre; fece an- 
' che bruciare il proprio figlio , e la di 
costui famiglia nel camino sul focolare, 
dove si erano ricoverati , per essersi ri- 
bellato contro di lui ; ma dopo si pentì 
di un’ azione tanto atroce. Il medesimo 
era liberale , ed accorto, ma molto cru- 
dele , èd ambizioso ;. vicino a morte disse 
le seguenti memorabili parole (( che pen- 
si sate voi che sia il re del Cielo <, il quale 
• » fa così morire i re della Terra? » 
Dagoberto L figlio di Clotario II. fu un re 
di molto valore , e di una pietà singolare; 
Egli disfece i Brettoni , che si *erano ri- 
bellati , e pacificò il regno ; fondò T Ab- 
badia di San Dionigi , che arricchì con 
preziosi donativi , dove morì , e fu il 
primo re di Francia ivi sepolto. 

Tutti gli altri' re di questa stirpe furono 
detti dornrienti, perchè tutti pigri, e l’ ul- 
timo fu Childerico III.’ che per esser to- 
talmente' inabile à regnare , da Pipino 
figlio di Carlo Martello fu confinato nel- 
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1 Abbadia di S. Berlino in Artois, dove 
morì , e così i Prefetti di Palazzo , dopo 
avere spogliato i re della loro autorità si 
appropriarono del Trono. 

D. In generale che può osservarsi sulla 
stirpe dei Carlovingi , e chi fu il primo 
Re ? 

R. La famiglia dei Carlovingi fu simile alla 
prima , cioè ebbe buon principio , e fi- 
ne infelice ; molti Principi di questa fa- 
miglia furono insensati , e Carlo di Lo- 
rena , Zio Paterno di Luigi V , ed ulti- 
mo stipite di questa famiglia , fu privalo 
del Trono nello stesso modo , che Chil- 
derico; Pipino il Corto ne fu il primo re. 
Egli si fece coronare, ungere, e conse- 
gnare da Bonificio Arcivescovo di Majen- 
za , e d allora fu sempre praticata tale 
inaugurazione pei re di Francia. Fece la 
guerra ad Astolfo re di Longobardi , che 
aveva assediata Roma , e l’ obbligò sotto 
vantaggiose condizioni a far la pace col 
Papa Stefano III. che ora andato in Fran- 
cia a chiedergli soccorso, e perciò, fu 
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' dichiarato il difensore della Chiesa. La- 
sciò due figli , cioè Carlo , e Carloman- 
no , e per la prematura morte di questo 
secondo Carlo fu il solo erede , e fu detto 
Carloma "no. ' 

o 

D. Come regnò Carlo I. detto il Grande? 

R. Carlomagno fu re di Francia , ed Impe- 
ratore di occidente ; egli fu coronato re 
dopo la morte di suo Padre ; sconfisse 
un duca dell' Aquitania , ed un duca dei 
Guasconi , che avevano prese le armi 
contra di Lui ; dopo la morte del suo 
fratello Cartonammo soggiogò i Sassoni ; 
indi passò in Italia per soccorrere Papa 

. Adriano contro Desiderio re dei Longo- 
bardi ; tagliò a pezzi l’armata di questo 
Principe , e finì allora in Italia il Governo 
dei Longobardi, che aveva durato duecento 
anni ; fu perciò dà Leone III. incoronato 
Imperatore di Occidente col consenso di 
Niceforo , che allora regnava in Oriente. 
Aveva delle nobili qualità per farsi te- 
mere , ed amare ; era grande , e ben for- 
malo , generoso , liberale , attivo , c tra- 
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vagliatore ; aveva lo spirito dolce , e gio- 
viale , era affabile , e compiacente , e ne- 
mico dell’adulazione, e della vanità. Era 
inoltre molto istruito , e religioso ; ama- 
va i letterali , e li premiava generosa- 
mente; era talmente caritatevole , che non 
solo soccorreva i poveri , che erano nei 
suoi Stati , ma benanche quelli della Si- 
ria , e dell’ Egitto , per cui da Papa Pa- 
squale III. fu messo nel numero dei San- 
ti. Egli morì in Aquisgrana in età di 72 
anni , e fu cola sepolto nella Chiesa della 
Vergine, che' egli aveva fatto costruire. 

D Qual carattere mostrò nei regnare Lui- 
gi I. detto il Benigno? 

R Luigi I. fu figlio di Carlomagno , e d’Il- 
degarda di lui seconda moglie ; fu so- 
prannomato il Benigno , perchè era di un 
carattere dolce , facile, e compiacente ; 
Egli fu il primo re di Francia , che eb- 
be il titolo d’imperatore; uon ebbe guerre 
contro le nazioni estere, ma un’infinità 
di disordini, e di guerre intestine cagionate 
dalla facillà con cui perdonava significanti 
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mancanze ai suoi figli, che due volte lo fe- 
cero ammalare pel dispiacere; Egli fece 
molti Capitolari pel governo della Chiesa , 
e dello Stato ; ordinò la convocazione di 
quattro Concilii, che si tennero nell’an- 
no dopo a Majenna, a Parigi, a Lione, 
; ed a Tolosa. Dopo la sua morte vi fu un 
sanguinoso combattimento presso Fontenay 
tra i dilui figli, e l’Imperator Lotario , 
che ne restò sconfitto , e restarono morti 
. spi campo di battaglia più di ioo,poo 
4 uomini. . „ . . i 

D. Carlo II. detto il Calvo fece qualche 
cosa di memorabile ? < 

i 

R. Carlo II. fu figlio di Luigi il benigno; 
a tempo di costui i Normanni usciti dalla 
Danimarca , dalla Svezia , e dalla Nover - 
, già inondarono la Francia, e vi commis- 
sero eccessi di barbarie , e di rovine , 
che non possono rammentarsi senza or- 
i, rere ; i ; suddetti popoli , perchè mancanti 
dei mezzi di sussistenza, in ogni cinque anni 
- cacciavano via dalla patria una moltitudine 
■ di giovini. che si univano ài Capitani di 
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' ventura ; questi per la speranza del bot- 
tino si gettarono nelle provincie più ric- 
< che della Francia, che saecheggiarotio af- 
fatto, facendovi orribili stragi , special- 
mente a danno degli Ecclesiastici , mentre 
non vi rimasero un monisfero , o mia 

i 

Chiesa , che non fosse desolata; Carlo II. 
cedè loro la Neustria, ora detta Norman- 
dia , e calò in Italia , col disegno di ren- 
dersi padrone di questa bella regione , 
ma non vi riuscì. Andò in Roma, e vi 
ricevè dal Papa la corona Imperiale con 
molta solennità, e poco dopo ricevè an- 
che quella del Regno di Lombardia a 
Pavia. Mentre egli tornava in Francia fu 
avvelenato dal suo medico , che era un 
Giudeo, chiamato Sedecia ; il suo còrpo 
fu anche portato in S. Dionigi , dove quasi 
tutt’ i Re della Francia furono sepolti. La 
letteratura fton molto risorse sotto di lui, 
quantunque chiamò in Francia molti ’ let- 
’ terati, anche dalla Grecia, e dall’Asia, 

1 incoraggiandoli , e premiandoli con ricchi 
donativi; elevò a sublimi gradi militari, 
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ed anche a grandi dignità , che solamente 
convenivano ai Grandi del Regno la feccia 
del Popolo, e questo fu anche il sistema 
di suo padre per le dignità ecclesiastiche. 

B- Luigi II. detto lo scilinquato fu anche 
Imperatore? 

B. Sì, ma non si conta in questo numero; il 
Papa Giovanni Vili ; essendosi rifuggiato 
in Francia » per evitare la persecuzione di 
Lamberto duca di Spoleto, l’ incoronò Im- 
peratore di occidente , senza per altro mai 
dargliene il titolo , che nè anche ebbero i 
suoi figli Luigi III, e Carlomanno; tanto il 
Padre , che questi due figli , che succes- 
sivamente regnarono , non fecero imprese 
significanti ; agitati continuamente dai fie- 
ri Normanni venivano con essi a tratta- 
tive pecuniarie , perchè non avevano forze 
da poterli respingere dal Regno; questi 
due successori di Luigi II. morirono senza 
eredi , e doveva succeder lor nel Regno 
il terzo fratello, Carlo , ma gli usurpò il 
Regno un altro Carlo detto il Grosso 
,per opra del suo tutore F Abate Ugo ; 
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< dopo però l’ intermedio -di due Re, cioè 

- del suddetto Carlo il Grosso-, e del Conte 

- Eudes , il terzo figlio di Luigi II. riebbe 

. il Regno , e fu detto Carlo il semplice 

per la sua dabbenagine ,> ma di nuovo 

■- glie lo usurpò Rol , o Raoul , duca di 
Borgogna. . . - -, . 

D. Cosa fece Carlo III. - detto il Grosso , 

• durante il suo regno? , . 

R. Carlo il Grosso usurpò il Regno a Carlo 

• il semplice T come disopra abbiamo ac- 
cennato , ma prima che salisse sul Trono 
vi fu qualche interregno ; riconosciuto 

- però come Re di Francia ebbe anche il 
titolo d’imperatore. Egli si oppose ai Nor- 
manni, che essendo ritornati in Francia en- 
trarono nella Senna con settecento barche, 
ed un sì gran numero di altri battelli , 
che- la riviera n’ era coverta quasi per 
due leghe ; la città di Parigi situata in 
un’ isola , ed avendo dei ponti sulle due 
braccia della riviera arrestò questa spe- 
cie di flotta ; i Barbari , che volevano 
rendersi libera la Senna la tennero asse- 
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diala per (re anni ; duraale questo tempo 
» fecero tutti* gli sforzi per venirne al ter- 
mine , .ma il Vescovo di Parigi , t chia- 
mato Gosselino , l’Abate Ebon, suo nipote, 
il Conto Eudes, che poco dopo i fu Re , 

' e molti Cavalieri , e Parigini difesero * la 
loro Città con un coraggio inalterabile ; 
Carlo il Grosso venne in loro soccorso, 
e si accampò a Montmartre , ma essen- 
r dovi un malcontento tra lui , ed i signori 
- Francesi, egli stimò piè espediente im- 
piegare l’oro, che il ferro per mandar 
e via questi briganti , che dopo aversi ri- 
cevuta una gran somma di danaro usci- 
rono dalla Francia nel mese di marzo. 

■ i Carlo il Grosso si condusse bene nel prin- 
cipio , ma poi degenerò in maniera che 
fu cacciato dal Regno , c relegato con 
• una piccola pensione nel villaggio di Sua- 
y. ho dove morì di afflizione. 

D. Cóme ebbe fine la stirpe dei Carlovingi 
in Francia? * .. + 

M. Dopo Rol , cbe mori senza eredi , tornò 
il regno al figlio di Carlo il semplice, 
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r, cioè a Luigi VI, detto d’oltremare per- 
chè ripatriatp dall’ Inghilterra ; niente t di 
particolare vi è di costui; egli morì di 
una caduta da, cavallo, e lasciò due fi- 
‘ g 1 ** cioè Lotario, e Carlo, ma Lotario 
ascese al Trono , e perchè Ugq il Bianco 
si era cooperato a-ciò, concesse a lui, ed 
al suo figlio Ugo Capeto ; che poco ap- 
. piesso segneremo come Re , il Ducato di 
i Borgogna, e di Aquitania. Questi assi- 
sterono Lptario nella guerra contro Otto- 
ne II, e nel redine di tutti gli allori , 
cosicché poteva dirsi, che regnarono senza 
scettro. Lotario morì, e lasciò per suc- 
cessore, l’uhico suo figlia Luigi V , détto 
il Pigro , perchè niente fece per gloria 
1 sua, e della Francia; questi poi morì 
senza eredi, e prese le redini del governo 
Ugo Capeto, in pregiudizio di, Carlo di 
, Lorena, germano di Lotario; .e zio pa- 
terno di Luigi V ; E’ da osservarsi, che la 
famiglia dei Carloviugi diramata in Italia 
da Lotario I. Imperatore; in Germania da 
Luigi suo fratello , detto il Germanico , 
ed in Francia da Carlo il Calvo ; fini di 
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regnare in tre Luigi, cioè in Italia con 
Luigi II , ultimo figlio di Lotario ; in 
Germania con Luigi figlio di Arnoul , ed 
in Francia con Luigi V detto il pigro 
I principi di questa famiglia ebbero diverse 
residenza ; Carlo Martello , e Pipino per 

10 più dimoravano a Parigi , o nel d’in- 
- torno; Carlo Magno in Aquisgrana; Luigi 

11 Benigno nel medesimo luogo, oaThion- 
ville ; Carlo il Calvo a Soissons , ed a 
Compiegne ; Eudes a Parigi ; Carlo il Sem- 

. plice a Rheims, e Luigi d’oltremare a 
. Laon. 

• Primo ramo della terza 'Famiglia. • 

D. Quali particolarità sono da notarsi su] 

■ regno di Ugo Capeto, ed indi in quello 
di Roberto suo figlio? 1 • / ■■ ; • 

A. Da Ugo Capeto incomincia questa terza 
famiglia, che ebbe, quattordici Re. Lui- 
gi V morendo gli lasciò la corona, che 
• «dipoi gli Stati del Regno gli conferma- 
rono. Egli aveva la dignità di Duca dei 
Francesi, che gli dava un potere sull’in- 
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iiera nazione, ed aveva il primo posto 
dopo del Re ; ascese al Trono nell’an- 
no 987 , e fu consagrato a Reims dall’ Ar- 
civescovo di Adalberon; donò in perpetuo 
i feudi ai Signori ; guadagnò la loro ami- 
- cizia , e seppe ben governare. Fu il di- 
fensore della Chiesa ; regnò dieci anni , 
e dopo morto fu sepolto in S. Dionigi: 
egli finì col decimo secolo , che meritò 
il nome di secolo di ferro per le sangui- 
nose guerre , che devastarono l’Europa ? 

1 per l’ ignoranza , e pe^ la sregolatezza dei 
costumi, , ■* ' 

Roberto di lui figlio gli successe nel Trono, 
questi era pietoso, prudente, ed uno dei 
più savii del suo secolo; visse sì santa- 
mente , che passa pel più virtuoso Re di 
Francia dopo S. Luigi; prima della sua 
morte fece coronare Re Errico I di lui 
figlio, ed a’ tempi di costui i Normamii 
passarono in Italia sotto la condotta di 
Roberto Guiscardo , e conquistarono sopra 
i Saraceni Napoli, e Sicilia. Niente di 
particolare si ha di questo Re , ma go- 
vernò bene. 


D. Che avvenne di memorabile nel Regno 
di Filippo I; e del suo figlio Luigi VI. 
detto il Grosso? 

/?. Filippo 1. fu figlio dell' anzidetto Erri- 
eol; visse per sei armi sotto la Reggenza 
r di Bodovino Conte delle Fiandre ; essen- 
do maggiore fece la guerra contro i Gua- 
sconi, e contro gl’inglesi , ma non con 
< mollo vantaggio ; fu scomunicato da Urba- 
no IL perchè ripùdio la sua moglie * e 
sposò Bertradù , che fece separare dal Suo 
marito; dopo 7 anni però ne fu assoluto. A 
suo tempo Pietro l’eremita, gentiluomo della 
Picèardia, promosse la i. u Crociala, e 1 ne 
* premuri caldamente anche Filippo , ma 
questi stimò meglio' starsene ozioso. Ur- 
bano II. nel Concilio di Clermont stimolò 
talmente i Cristiani a tale spedizione che 
1 molli principi vi si ascrissero , J ed il nu- 
mero ascese circa a trecento* mila del- 
l’uno, e dell’ altro sesso; essi furono detti 
: Crociati da una Croce rossa, che porla- 
1 vano sulla spalla col motto Iddio lo 
vuole % essi tutti * si riunirono sotto il 
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comando di Goffredo di Buglione , il più 
grande uomo di guerra del suo secolo, 
che conquistò Gerusalemme , e molte al- 
tre città. La seconda Crociata egualmente 
numerosa fu net principio del duodecimo 
secolo. Filippo I. morì in seno deli-ozio 
e gli successe il figlio delta prima mo- 
. glie Luigi YI. detto il Grosso, che era 
di un bel fisico , coraggioso , amico del- 
la giustizia, e ‘particolàre protettore del- 
la Chiesa. Questi fece la guerra con suc- 
cesso contro il Re d ? Inghilterra , cui of- 
frì un duello , ma non essendo stato ac- 
cettato gli tagliò a pezzi l’armata; im- 

. pedi all’ Imperatore Errico V. di entrare 
ne’suoi stali; si battè con vantaggio con- 
tro i Conti di Roussy , e di.Beaumont, 
e contro il signore di Montmorency ; prese 
più volte la difesa del Papa contro i di 
lui nemici , terminò felicemente tutte, le 
guerre , che gli si fecero , e sei , anni 
prima di morire fece incoronare a Reims 
il figlio Luigi VII. 

D. Come regnò Luigi VII ; detto il giovine? 
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R. Egli nella Guerra , che ebbe contro Thi- 
. baut Conte della Sciampagna , gli sac- 
cheggiò, e devastò tutte le terre, e fece 
»■' bruciare in una Chiesa trecento persone; 
per espiare un tal misfatto, a Consìglio 
di S. Bernardo si portò in Terra Santa 
alla testa di sessanta mila uomini, e fu 
accompagnato dall’Imperatore Corrado con 
altrettanti Crociati , ma per la perfidia 
de’ Greci' tale spedizione riuscì infelice ; 
nel suo ritorno ripudiò - la sua moglie 
Eleonora , figlia di Guglielmo Conte della 
Gujenna sotto pretesto di parentela , e le 
restituì la Gujenna , ed il Poitou , dilei 
dote , che Eleonora poi donò ad Erriceli. 
Re d’Inghilterra con cui si rimaritò. Lui- 
gi sposò in seconde nozze Costanza Eli- 
sabetta figlia di Alfonso Vili. , Re di 
Castiglia , ed in ter^e nozze Alix , figlia 
del Conte di Sciampagna , da cui ebbe 
un figlio, chiamalo Filippo, conosciuto 
sotto il nome di Augusto , che prima di 
morire fece consegrare Re coll’assistenza 
di dodici Pari, cioè sei Vescovi, e sei 
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Laici , e Guglielmo di Sciampagna , fra- 
tello della Regina , ed Arcivescovo ? di 
Rheims , profittò dell’attuale favorevole 
circostanza per far assicurare agli Ar- 
civescovi di Rheims il privilegio di po- 
ter esclusivamente di ogni altro conse- 
graie i Re di Francia. v • » 

D. Filippo Augusto detto il Conquistatore 
fu egli virtuoso? 

R. Filippo fu detto. Augusto per le sue egre- 
gie qualità; egli ordinò dei rigorosi ca-r 
stighi contro degli empii, ma specialmente 
contro i bestemmiatori del nome di Dio; 
cacciò fuori de’ suoi stati i Giudei, co- 
me inventori dell’ agiotaggio , e dell’ usu- 
ra. Andò in Terrà. Santa, e prese la Città 
di S. Giovanni d’Acri, altre volte Tole- 

- maide ; se ne tornò perchè colà si disgu- 
stò di Riccardo Re d’Inghilterra , e giun- 
to in Francia cacciò gl’inglesi dal Poitou, 
da Angiò , e da altre provincie , ed ut 
meno di tre anfii s’impadronì di tutta la 
Normandia , e di Roven Capitale. Questa 
provincia aveva avuto dodici Duchi della 


sua nazione, che l' avevano governata per 
i trecento, ,e sedici anni. Riportò una ce- 
lebre vittoria contro l’ Imperatore Ottone 
e de suoi Confederati, 1 e vi fece varii 

• illustri prigionieri ; egli però fu ferito 
alla gola , e promise in voto di costrui- 
re un tempio alla Vergine , che poi fu 

. eseguito dal figlio Luigi Vili presso Sen- 
ti» sotto il titolo di mire dame de la 
vietoire. Filippo Augusto morì a Nan- 
tes, e fu sepolto in S. Dionigi, dove il 
: suo corpo fu portato. Tra tutti i Re di 
questa famiglia egli estese più i limiti xlel 
Regno, e ne aumentò il potere. Era un 
bravo soldato , e felice nelle sue intra- 
prese , prudente , e magnifico senza osten- 

• tazione , caritatevole verso i poveri * e 
benefico Terso i sudditi , che dopo la 
morte lo piansero come il padre della • 
patria. 

II suo figlio Luigi Vili, che gli successe, 

' fu soprannominato il Leone, perchè era 
molto coraggioso ; prima della morte del 
♦ padre era stato eletto Re degl ' Inglesi , 
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ma poi questi incostanti Isolani richia- 
marono quello , che avevano esiliato ,, e 
Luigi se ne tornò in Francia. Fece va- 
- rie conquiste , » e dilatò anche i confini 
. del Regno ; combattè gli Albigesi , enei 
* tornare di Linquadocca morì a Montpen- 
, sier in Auvergne non senza sospetto di 
essere stalo avvelenato. Ebbe per moglie 
; Bianca di Casliglia , da cui ebbe nove 
.. figli, e due figlie, fra questi S. Luigi, 
che gli successe nel Regno. 

D. Dite qualche cosa di Luigi IX ; . o sia 
i S. Luigi. • , i. 

R. S. Luigi nella sua minorità fu retto dalla 
sua madre Bianca», abile, è coraggiosa. 
Egli ridusse a ragione gli Albigesi , c 
rassettò un disgustp degli scolari dell’Uni- 
, versità di Parigi , che maltrattali dai pae- 
j sani, ad insinuazione del Duca di Bret- 
t tagna,. e del Re d’Inghilterra, che of- 
* friron loro ritirata, e privi legii nelle ri- 
s spettive Terre , volevano abbandonar Pa- 
rigi, dove profondevano grandi rioeliez- 
j' ve, e così desolare quella celebre univer- 
sità fondata da Carlo Magno. 



Sa * 
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S. Luigi corse un gran rischio di essere 
assassinato , perchè Burzuk-u-mid- ossia 
il Vecchio della Montagna ; (chiama vasi 
-, cosi il Principe degl’ Ismaeliti, che abi- 
tavano i luoghi montuosi della Siria ) spe- 
di due dei suoi assassini per uccidere 
S. Luigi, ma poi essendosene pentito , 
richiamò l’ordine , e frattanto , che non 
si trovassero i mandatarii , fece avvertire 
' " S. Iapigi , che si tenesse in guardia. Il 
Principe Ismaelita dimorava tra Antiochia. 
# *. e Damasco in un forte Castello, dove col- 
tivava una quantità di giovani nelle più 
lusinghiere, e piacevoli delizie; e tutta 
la loro religiorie consisteva in un’esatta, 
e cieca obbedienza agli, ordini del capo, 
anche coll’ ammazzarsi da se medesimi. 
Il vecchio della montagna per renderli 
più atti a commettere degli assassina in 
persona dei Principi stranieri faceva loro 
apprendere con esattezza ogni lingua este- 
ra. S. Luigi avendo saputo i disastri dei 
Cristiani in Terra Santa, sistemò , gli af- 
fari del Regno, di cui lasciò la Reggenza 
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alla Madre Bianca, e vi andò con forte 
armata , ma fu infelice in tale spedizione, 
mentre dopo aver egli presa Dannata, la 
sua armata fu affetta dallo Scorbuto , ed 
assalita all’ impensata, da Melec-Sela, fi- 
glio del Sultano dei Saraceni , fu tagliata 
a pezzi , essendovi egli rimasto prigioniero 
con i fratelli Alfonso , e Carlo. Pel suo 
riscatto restituì Damiata, e per quello 
dei suoi soldati pagò mollo danaro. Dopo 
cinque anni tornò in Francia , dove trovò 
morta la Madre, e quivi fece costruire 
molte Chiese, ed aUri luoghi di pietà \ 
Roberto di lui amico , e dottóre in Teo- 
logia , fece allora costruire il celebre Col- 
legio della Sorbona. Ritornò quindi in 
Terra Santa , s’ impadronì di Cartagine , 
ed assediò Tunisi , ma in questo tempo 
essendosi intromessa la peste nella sua 
armata , egli ne fu attaccato , c morì di 
bb anni nel dì 2b agosto, nel 1270 = 
Le sue viscere furono portate in Sicilia, 
la sua testa alla Santa Cappella di Pa- 
rigi , ed il suo corpo a S. Dionigi ; do- 
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po qualche nana fu Canonizzalo dal Pa- 
pa Bonifacio Vili. Egli ebbe in moglie 
Margherita figlia del Conte di Provenza , 
da cui ebbe sei figli maschi, o cinque 
fetnine; tra maschi vi fu Filippo l’Ardito, 
che gli successe nel Trono. Il sesto fi- 
glio , chiamato Roberto , Conte di Cler- 
mont , sposò Beatrice figlia, ed ereditie- 
ra di Agnese di Borbone r che era figlia 
di Archambaud Signore* di Borbone, e 
• da questo matrimonio è derivato l'Augu- 
' sto ramo dei Bojrboni , che per mezzo di 
Errico IV. pervenne alla Corona trecen- 
to anni dopo, e propriamente nel- mille 
cinquecento ottantanoYe. 

D. Cosa avvenne di particolare sotto Filip- 
po* III. , e. Filippo IV. 

R. Filippo III. detto l’Ardito pel suo gran 
coraggio 1 si trovò presente alla morie del 
suo padre S. Luigi; e Ri salutato subito 
Re dai Grandi , e dall’ armata ; indi tor- 
nato in Francia fu consagrato a Reims, 
e governò- il Regno còn molta prudenza. , 
Assiste al Concilio Generale di Lione, 
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cui p resede Gregorio "X., per la riunione 
della Chiesa Greca, e Romana. S. Tom- 
maso d’Aquinò, Domenioano morì vicinò 
Terracina nell’andare a questo Concilio, 
e S. Bonaventura de’ Frati minori morì 
a Lione dopo del Concilio. In questo tem- 
po avvenne anche in Sicilia il famose ve- 
spro Siciliano, e Filippo per vendicarsi 
contro Alfonso di Aragona, che stimolò 
i Siciliani a questa strage de’ Francesi , 
aqdò di persona a fargli la guerra , s’im- 
padronl di Girona , ma assalito da feb- 
bre maligna morì a Perpignano, ed il 
suo corpo fu portato a S. Dionigi ; lasciò 
due figli , cioè Filippo , c Carlo ; il prima 
gli successe nel Regno, e fu detto il bel- 
lo , cioè Filippo IV . , Questi rese seden- 
tario il Parlamento di Parigi , che prima 
seguiva la Corte ; caricò di forti contri- 
buzioni i banchieri Italiani , che avevano 
rimpiazzati i Giudei per T usure, e per 
T agiotaggio , ebbe irf moglie là figlia ere- 
ditiera di Errico I. Re di Navarra , e per- 
ciò la Navarra appartenne a Lui. Fu «co- 
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municato da Bonifacio Vili, perchè aveva 
esalta qualche somma degli Ecclesiastici, 
ma poi fu assoluto dal successore Leo- 
ne IX. , ed in seguito anche da Clemen- 
te V, con cui fu pienamente di accor- 
do ; abolì i Templari , e fece bruciar vìyo 
Mulay loro gran Maestro. A suo tempo 
Bonifacio Vili, stabilì in ogni fine di se- 
colo il Giubileo, che poi Clemente V. 
ridusse a cinquant’anni. La parola Giu- 
bileo significa Grido di Gioja, perchè i 
Cristiani visitando talune Chiese prefisse , 
dopo essersi confessati , e comunicali ot- 
tengono l’ Indulgenza Plenaria, che produ- 
ce la consolazione dell’anima. 

D. Chi successe a Filippa il bello? 
lì. Filippo IV. ebbe tre figli da Giovarina 
. di Navarra, che successivamente ebbero 
la Corona di Francia, cioè Luigi X. detto 
il Fiero ; Filippo V. detto il Lungo ; e 
Carlo IV. detto il Bello. Il primo fece 
processare Enquetand di Marigny-, suo 
primo Ministro delle Finanze, per aver 
caricalo il popolo d’imposizioni, e rubale 
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molte somme di danaro, ed indi Io fece 
impiccare ; il secondo , che regnò dopo 
la morte del fratello, fece espellere tutti 
i Giudei dal suo Regno, perchè si sup- 
pose , che avessero avvelenali i pozzi , 
e le fontane pubbliche, ed il terzo, Che 
ascese al Trono per esser morti sènza fi- 
gli maschi i di dui germani ; tra le altre 
cose fece morire nella tortura Gerardo de 
la Guette di Clermont , che aveva profit- 
tato moltissimo di un’assoluta amministra- 
zione Finanziera, che tenne; indi il suo corpo 
fu trascinato per le strade dì Parigi, e 
sospeso alla forca. Fece confiscare i beni , 
e cacciare dell Regno tutti gli Appaltatori 
delle pubbliche rendite , quali erano Lom- 
bardi, ►ed Italiani, e praticavano orribili 
usure. Tulli tre gli anzidetti fratelli , e 
Re furono sepolti in S. Dionigi. Niuno 
di essi lasciò maschi t per coi si estinsc 
il primo ramo dei Capoti , e successe il 
secondo, cioè i . :i de Valois. 
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• Secondo ramo della terza Famiglia. 
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D, Chi fu il primo Re del ramo di Valois , 
e come pervenne al Trono? 

R. Filippo VI. fu il primo Re del ramo di 

• Valois ; Valois era una Contea, che i Re 
di Francia donavano ai loro secondoge- 
niti , che rinunciavano alla successione 
paterna; Filippo VI. discendeva da Carlo, 

( secondogenito di Filippo HI. detto l’Ar- 
dito. La legge Salica fu osservata a van- 
taggio di Filippo di Valois , che fu pre- 
ferito ad una figlia rii Cariò il. Bello , 
madre di Eduardo Re d’ Inghilterra , il 
quale perciò pretendeva la Corona di Fran- 

> eia-; deluso però in tale pretensióne per- 
la collazione del Regno a Filippo de Valois, 
volle conservare il titolo di Re di Francia, 

< che tramandò ai successori, e questo fu 
cagione di una sanguinosa guerra tra que- 
ste due nazioni. Di questo ramo di Valois 
vi furono sette Re sino a Carlo Vili. 
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Nel principio del suo Regno fece impiccare 
il Finanziere Pietro Remy Signore. di iUpn- 
tigny , e degno successore di Marigny , 
e de la Guette, de’ quali già abbiamo 
parlato. Per soccorrere, ai bisogni dello 
Stalo impose ulr tributo sul sale , per cui 

- Eduardo d’ Inghilterra soleva chiamarlo 
per caricatura c tutore della legge Sali- 

• ca. A suo tempo Calais fu presa dagli In- 
glesi , e sarà sempre memorabile il nome 
•di Eustàchio di S. Pietro, ohe per libe- 
rare i suoi coneiltadìni dal furore de’vin- 
citori fu il primo tra i sei Grandi di 
quella Città y che si erano chiesti dal Re 
à discrezione , a presentarsi mezzo ignu- 

• do ad Eduardo , e colla fune al collo, 
: offrendogli le chiavi della Città f ed a 
preghiere della moglie del Re a" grande 
stento evitarono la morte , che il Re vo- 

• leva lordare assolutamente. Filippo col- 
l’acquisto di Montpellier , del Rossiglio- 
ne della Contea di Sciampagna , e de 
Brie s’ indennizzò della perdita di Calais. 
Anche Umberto ultimo Delfino del /'-ien- 
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nese donò allora il Dolfìnato al Re a con- 
ditone , che i primogeniti di Francia si 
chiamassero Delfìni. Un’orribile carestia, 
ed indi la peste desolò allora la Francia; Fi- 
lippo morì a Nogcnt vicino a Chartrcs, 
e fu portalo in S. Dionigi. 

D. Chi successe a Filippo nel Regno, e 
quali avvenimenti sono da notarsi ? 

R. Giovanni, figlio di 'Filippo gli successo 

- nel Regno , e- fu detto il Buono per le 
sue ottime qualità. Egli respinse dalla 
Francia gl’inglesi, ed offrì r un duello al 
loro Re Eduardo , che non Accettò la di- 
sfida. Fece marciare la sua armata con- 
tro il Principe di Galles, che lo raggiunse 
a Poitiers. Il Principe essendo inferiore 

• di forze domandò la pace a condizioni 
vantaggiose per , la Francia , che egli ri- 
fiutò,. per cui gl’inglesi disperati com- 
batterono- con tonto vigore, che guada- 
gnarono la battaglia , e Io fecero prigio- 

- niero ; in questo stato si trattenne a Lon- 
dra per quattro anni , 0 dopo il trattato 
di pace fatto a Brctigny ritornò a Parigi. 
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Egli era franco , veridico,, e teneva in- 
violabilmente la sua parola. E’ memora- 
bile la seguènte di lui massima, cioè « che 
se la buona fede, -e la verità fossero ban- 
dite da tutto il resto del mondo, esse 
dovrebbero sempre trovarsi nella bocca 
dei Re ». Il Pelrarca che viyeva a suo 
tempo lo chiamava « il più grande dei 
Re , ed il più invincibile dògli uomini » . 
Egli morì a Londra, dove era tornato' per 
persuadere Eduardo a crociarsi insieme 

t * v 

con Lui .per andare in Terrasanta 4 , il suo 
coVpo fu portato in B. Dionigi. 

D. Carlo , V. détto il Savio, e T eloquente 
pome regnò, e chi gli successe- nel Regno? 

R. Carlo V. figlio di Giovanni il Buono, 
,fu il primo , che ebbe il nome di Del- 
fino dopo la cessione di Umberto. Egli 
sostenne molte guerre con onore, special- 
mente contro degli Inglesi , e degli Spa- 
gnoli a’ quali tolse molte Città, perchè 
ebbedegli eccellenti comandanti, tra quali 
Bertrando de Guescl ih $ ed Olivier de Clis- 
son , entrambi da Lui Tatti Contestabili. 
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Fu dello il Savio, perchè senza uscire 
dal suo gabinetto faceva riuscire i suoi 
disegni; amava mollo le belle lettere, c 
.proleggeva i letterati; fu detto l'eloqueH- 
• le perchè ne. dette delle pruove nelle u- 
tlienze del suo Parlamento, dove egli si 
trovava spesso. Stabilì , che i Ite fossero 
maggiori di i 4 anni, mentre prima non 
lo erano, che a 20 anni. Egli lasciò due 
figli , cioè Carlo , che gli successo nel Re- 
gno , e Luigi, che fu Duca d’ Orleans ; di 
costoro madre fu Giovanna figlia di Pietro 
Duca di Borbone, e d’ Isabella di Valois; 

« il suo corpo fu sepolto ih S. Dionigi. 

D. Quali furono le principali occupazioni 
di Carlo VI. ? 

/?. . Egli si occupò principalmente alla «ac- 
cia, ed alla danza ; divenne finak$ehtc 
insensato, e la sua jollìa produsse delle 
dissensioni tra i Principi del Sangue , 
cioè il J)uca d’jOrleanS fratello’ dèi Re , 
ed H Dùca di Borgogna suo aio , perchè 
ciascune pretendeva la Reggenza, per cui il 
figlio., del Due» di Borgogna fece assas- 
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sinare a Parigi il Dùca d’ Orleans; que- 
sto delitto. -non restò impunito , perchè il 
Duca di Borgona fu pugnalato a Monte- 
; reau in presenza di Cario VII , che al- 
lora non era y che Delfino. k , *■ 

Callo YL fii dalla storia soprannomalo din- 
sensato, e da taluni il prediletto, perchè, 
malgrado la sua follia, il . popolo volle 
riconóscerlo Re sino alla morte. Ebbe tre 
figli , dei quali diie moriróno prima di 
.Lui , e Carlo , che gli- sopravvisse , re- 
ggilo sótto il nome di Cario VII, e fu so- 
f - prannortiato il vittorioso. V * 

D: Perchè Carlo YII fu chiamato il vitto- 
v-rioson". '' W ’" '■? • ii» 

li. Carlo ; YII. fu detto il vittorioso , perchè 
cacciò tutti gl’inglesi dàlia Francia, ; l’as- 
sedio d’ Orleans fallò dagl’inglesi fi» le- 
*• rato per mezze di Giovanna d’Arco, co- 
nosciuta sotto il nome di Pucelfod' Orleans , 

' che era figlia di un bifolco della Lore- 
na, e. non aveva , che diciotto ,■ ò vènti 
anni; Costei * diceva essere ispirata da Dio 
^ a far levare d assedio d’ Orleans- , 'cd a 


44 

far consagrarc i Ro a Reims. Ella esegui 
ciò con molto coraggio, ma avendo vo- 
luto spingere oltre le sue conquiste fu 
presa a Compicgne , e consegnata agli 
Inglesi , che per la vergogna di essere 
stati battuti da una donna F accusarono 
come maga/ e fu condannata ad esser 
bruciata viva in Rovcn. La medesima 

v.. _ s f 

essendo sul rogo predisse , che la giu- 
stizia di Dio nojl solo avrebbe cacciati 
gl’ Inglesi da tutta la Francia, ma Un- 
irebbe benanche colpiti in Inghilterra ; 
ella infatti mori innocente , perchè dopo 
restò pienamente giustificaia. • , 
Carlo VII. temendo di essere avvelenato 
per opra del Delfino suo figlio , si asten- 
ne dal mangiare per sei giorni j e .cosi 
, mori , e fu sepolto in S. Diohìgi. E^li 
lasciò due figli , che furono Luigi , e 
Carlo ; Luigi , che da tredici v d quat- 
tordici anni era stato allontanato dàlia 
Corte, ritornò subitamente in Francia do- 
• po la morte del padre, e regnò. Carlo 
VII. superò gloriosamente i suoi nemici 
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esterni , ma ne ebbe dei più pericolosi 
nella sua casa , che attentarono alla di 
lui vita.- 

D. Come regnò Luigi 5^ , ed indi il suo 
figlio Carlo Vili. , ' 

/?. Luigi XI ; fu gran politico , ma gran- 
dissima dissimulatore ; egli spessso di- 
ceva « chi non sa dissimulare j non sa 
regnare » egli fece morire il Contestabile 
di S. Paolo,' il duca di Nemours e molti 
altri Signori , che bilanciavano la sua 
autorità. Fece cons istere la sua grandezza 
nell’ oppressione de’ suoi sudditi , nell’av- 
vilimento dei nobili , e nell’ elevazione 
di qualche plebeo. Egli fu un cattivo fi- 
glio , un pessimo padre , un marito in- 
fedele , urt fratello ingiusto , un padro- 
ne ingrato , ed un amieo pericoloso ; fe- 
ce morire un’infinità ( di persone con di- 
versi supplicii. Tristano sno compare , 
ed il, suo maggiordomo erano costituiti 
da lui come giudici, testimonii, ed ese- 
cutori delle sue barbaro volontà: mori 
di Co anni, e ne regnò 20 . 11 suo figlio 



Carlo Vili, gli successe in età di circa 
i3 anni, c fu consagrata a Rebus ; pre- 
se in moglie Anna ,* unica erede della 
Brettagna . ;' pas$ò quindi in -'Italia con. 
un’ armata considerevole per conquistare 
il Regno di Napoli ; nel passare per Ro- 
ma il Papa Alessandro VI, quantunque 
• fosse nemico della Francia glie ne diede 
P investitura , e fu anche obbligato a co- 
ronarlo Imperatore di CòstatitinopoK ; do- 
po ciò si diresse a Napoli , ed in meno 
di quattro mesi lo conquistò quasi intie- 
ramente. Egli poro dopo poco tempo ne 
fu cacciato, perchè «agrifìcò la sua glo- 
ria ai suoi piaceri , e nel ritornare in 
Francia fu attaccalo da una .forte armala 
che il Papa, i Veneziani, è gli Spagnoli 
gli avevano opposta; la vittoria,, che ri- 
portò pelle vicinanze di. Piacenza lo tol- 
se da tale imbarazzò ; morì di apople- 
sia, ed il suo corpo fu portalo in S. Dio- 
nisù. Carlo Vili, non lasciò alcun erede 
c fu P ultimo Re di questo secondo ra- 
mo , dello il primo di Yalois. 
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1, DORI* E A N S* ..... .. 

ni 7. v ■ 

i ? 

rtfwo cfe//a terza famiglia 1498. >. 

* » 1 # \ % $ ' *• , * 

D. Chi successe a Carlo Vili nel Regno? 

R. À Carlo Vili, successe Luigi XII so- 
prannominato il Giusto, ed il padre del 
popolo : fu figlio di Carlo r germano 
di Luigi .XI , che fu duca d’ Orleans : e 
sposò in prime nope Giovanna, figlia 
di Luigi XI, da cui fu, separato , a cagione 
. di parentela; in seconde nozze ebbe Anna 
di Brettagna vedova del predecessore Car- 
lo Vili , e per questo matrimonio la Bret- 
tagna si uni alla Francia , ed in terze 
nozze sposò Maria figlia di Errico VII. 

Re d’ Inghilterra. Diminuì moltissimo le 
imposizioni ; e fece tanti beneficju a’ suoi 
sudditi , che meritamente fu chiamalo il 
padre del popolo ; conquistò # il ducalo di 
Milano , ed il Regno di Napoli , in cui 
regnò per circa due anni diunita a Fer- 
dinando Re di Aragona, detto il Catto- 
lico ; vennero quindi a rottura fra loro, 
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e quest’ ultimo se ne impadronì. Egli gua- 
dagnò due considerevoli battaglie , cioè 
quella d’Aignadel contro i Veneziani y e 
e quella di Ravenna contro del Papa ; 
nella prima, in cui il Re si trovò di per- 
sona mori Gaston de Foix/ suo nipote, 
che cofaiandava 1’ armata! Ebbe il dispia- 
cere di perdere in questo tempo Giorgio 
d’Amboise sostegno della Francia , Car- 
dinale , e ministro egregio , che per i 
suoi tanti benefieii si attirò le benedizio- 
ni del popolo. l<uigi XII. fu un Covra- 
no virtuosissimo e la Francia fn incon- 
solabile per la sua morte : il suo cor- 
po fu portato in S. Dionigi. Egli fu il 
solo Re della prima famiglia d’ Orleans ; 
ebbe da Anna di Brettagna due figlie , 
cioè Claudia , e Renée; Claudia sposò 
Francesco I. che gli successe nei Regno. 
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D. Che può osservarsi sul Regno di Fran- 
. desco I. ?, 1 ' r 

R. Francesco I. detto il Grande, ed il pa- 
dre dèlie lettere , figlio di Carlo d’ Or- 
leans, Duca di Augouleme \ e primo Prin- 
cipe del sangue , fu detto de’ Valois , 
perchè prima di esser Re aveva il Duca- 
to di Valois. Egli fu in guerra quasi per 
" tutto il tempo del suo Regno. Guadagnò 
; la celebre battaglia di Marignan contro 
. gli Svizzeri , che fu delta la battaglia dei 
Giganti , perchè fu sanguinosa , e durò 
due giórni , ed una notte ; vi assistè di 
persona, e dopo il eombattimento si fe- 
ce armare cavaliere, da Bajardó, che era 
il più biavo cavaliere di quel tempo. 
Carlo V. Imperatore, e Re di Spagna, 
fu il più grande dilui nemico ; egli lo 
cacciò dalia Provenza^, allorché andava ad 
assediar Marsiglia, ma nell’anno seguente 

4 
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So 

perde la battaglia di Paria , dorè fu fatto 
prigioniero, c detenuto per qualche tempo 
in Pizzicchcltone , piccola fortezza nel re- 
gno Lombardo Veneto ; indi condotto in 
Spagna , per esserne liberalo dovè cedere 
le Contee delle Fiandre. Guadagnò poi la 
battaglia di Cerisola , che si diede nel Pie- 
monte contro gl’imperiali. Morì in Ram- 
beauillier , ed il suo corpo fu portato in 
S. Dionigi. Ebbe da Claudia un sol fi- 
glio , che regnò dopo di lui sótto il nome 
di Errico IL Egli era. bravo, franco , 
generoso, letterato, e sarebbe stato ot- 
, limo sotto tutt’ i rapporti, se non avesse 
dato orecchio alle insinuazioni de’ suoi 
perfidi Ministri , e se l’eccesso di (aitine 
degradanti passioni non avessero pregiu- 
dicalo alla sua gloria. r . . 

D. Come fu il Regno di Errico IL e del 
successore Francesco II. suo figlio? 

R. Errico IL figlio di Francesco L fu co- 
ronato da «Carlo Arcivescovo di Reims ; 
sostenne felicemente la guerra contro' gli 
Inglesi in Picca rdia, e là espulse da Bou- 
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lognejla fece contro I’Iinpcratore di Alema- 
nna, le cui truppe il Duca di Guisa disfece 
a Renty ; ma perdè la Battaglia di S. Quin- 
tino , e quella di Gravdiny Contro il Re 
di Spagna Filippo II. figlio di Carlo V; il 
Contestabile di Montmoreney, che coman- 
data la sua armala yì fu fatto prigionie- 
ro ; fece quindi la pace còl Re di Spa- 
gna , e gli diede in moglie la sua figlia 
Elisabetta , ma tale pace fu malaugurata, 
perchè si restituirono molte fortezze, e 
porche fu anche cagione di una guerra 
civile, e della morto di Errico, che fe- 
rito casualmente dal Conte Montgommery 
in un torneo , che si tenne per le nozze 
di Elisabetta, mori dopo undici giorni, 
c fu sepolto in S. Dionigi. Egli ebbe da 
Caterina de Medicis quattro figli maschi, 
Cioè Francesco II. Carlo IX. Errico III. 
e Francesco Duca di Angiò. ' * 

Suo figlio Francesco IL nacque in Fon- 
tainebleau in tempo del Delfinato di suo 
padre, per cui si chiamara anche il Duca 
di Brettagna^ sposò Maria Stuart,' Regina 
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. di Scozia, figlia unica di Giaeoitio V. Egli 
si lasciò guidare intieramente dal Duca 
di Guisa nell’armata, e dal Cardinale di 
lui fratello negli affari interni , sotto i! 
pretesto, che erano Zii della Regina; e 
questi 4 u e fratelli si attirarono talmente 
. , Podio dei Principi di Borbone , che Luigi 
di Condé per distruggerli si fece capo del 
partitp de’ Calvinisti, e si unì all’ Ammi- 
f raglio , al Colonnello , ed al Cardinale 
, di Chatillon, che erano fratelli.. France- 
. scò II. dopo il Regno di un anno morì 
in Orleans senza eredi , e fu sepolto in 
, . S. Dionigi. 

« 1 ■* . * ■* . 

, D. Quali avvenimenti vi furono nel Regno 

di Carlo IX? , • "■-* ; 

- v 1 V‘ 

R. Carlo IX. fu figlio di Er’ripo , nacque 
v in S. Germano, e di dieci anni fu' con- 
. segrato a Reims dallo stesso Carlo Car- 
dinal di Lorena, che aveva consegrato 
„ ^ . suo padre , e suo fratello. Caterina de 
Medieis, sua madre fu dichiarala Reggen- 
te , ed Antonio di Borbone Re di Na- 
▼arra fu Luogotenente generale di tutto 
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il Regno. Fece degli editti , che eccita- 
rono gli Ugonotti alla rivolta , avendo 
per capi il Principe di Condé, e l’ Am- 
miraglio de Coligny. I Cattolici erano 
comandati dal Cotestabile di Montmoren- 

• , C ' . ' v ‘ •» m 

cy nella battaglia di Dreux , in cui i 
due Generali degli opposti parliti furo- 
no fatti prigionieri , cioè [il Principe di 
Condé dal Duca di Guise, c ’l Contesta- 

- bile de Monlmorcncy dall’ Ammiraglio 
Chatillon ; il Regno allora fu un teatro 
di carneficine , per cui Caterina -de’ Me- 
dici , il Cardinale di Monlmorency , e 

s’i molti altri persuasero Carlo IX. , che di- 
struggesse una parte del popolo , che non 
era Cattolica. Vi fu ima battaglia a Ro- 
ven , dove gli Ugonotti si sostennero , 
ma vi restò ucciso il Re di iVavarra ; si 
fece indi la pace , ma gli Ugonotti avèn- 

- do tentato di- prendere Carlo IX. mentre 
andava a Parigi , si venne di nuovo alle 
armi, e furono disfatti in Dionigi dal 
Contestabile , òhe vi restò ucciso. Prese 
indi il comando Errico Duca di ingiù, 


altro fratello del Re , che poi regnò sol- 
, lo il, nome di Errico III.; vinse la bat- 
. taglia di Iarnac , dove il Principe di 
, Condé fu ammazzalo. Errico Re di Na- 
varra , che poi regnò in Francia sotto ' 
t il nomo di Errico IV. sposò Margherita 
. sorella del Re, e fu fatta perciò la pace 
Tra i due partiti; ma mentre si vivea 
. nella buona fede, avvenne là terribile 
r. Sainte Barthelemi ; cioè fìirono dati gene- 
r Talmente gli ordini , che nella giornata 
di S. Bartolomeo si fosse fetta mona bassa 
r sopra tutti gli Ugonotti , che furono mas- 
. sagrati in una quantità straordinaria , cd 
r - anche l’ Ammiraglio di Coligny. 

Carlo IX. mori a Yincennes di un sudore 
di sangue 5 non lasciò alcun figlio , e 
, gli successe nel Regno F altro fratello 
.Errico III; ' . ; % r-tts * 1 -• * 

D. . Errico IH. quale condotta serbò nel re- 
gnarc ? • X J ' 1 s 

R . . Errico III; nacque anche aFontain ta- 
bleau , e fu chiamato Alessandro dal Re 
d’ Inghilterra , ma Caterina sua madre 
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b ▼olle , die prendesse il nome di Errico. 

Egli fu prima Duca di Angiò , ed in 
t quei tempo guadagnò la battaglia di Iar- 
ì Bac, e di Moncontour * contro gli Ugonot- 
. ti : nel 1 fu dichiarato Re di Polo- 
nia dopo la morte di Sigismondo Augu- 
sta , perchè i Polacchi lo crederono de- 
gno del Regno , e ne fu coronato in Cra- 
~-CQvia ; avendo poi saputo, che il Re di 
f Francia suo fratello era morto senza erc- 
niidi > se nei tornò in Francia, e fu inco- 
iò renato dai Cardinal di Guisa. Fu intima- 
> ta di nuovo la guerra agli Ugonòtti, che 
i .erano comandati dai Re di Navarca ; il 
i partilo della Lega era demandato da Er- 
rico Duca di Guisa , ed il partito dei 
politici , e dei cattolici da Errico III ; 
per cui< fu questa chiamata la guerra dei 
tre Errici; il Papa Sisto V. dichiarò Er- 
J rido dì Borbone Rè dì Navarra, ed Er- 
rico Principe di Condé incapaci di succe- 
i . dere alla Corona , perchè Ugonotti. Il 
Duca , ed il Cardinal di Guisa furono 
. ) assassinati a Blois j --perchè accusati di 
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voler usurpare l autorità Reale. Anche 
Errico III. fu assassinalo da uno scelle- 
rato , chiamato Giacomo Clemente , a 
Saint Cloud,. che finse di presentare una 
> lettera al Re ; e mentre questi la legge- 
’Va egli lo feri mortalmente nel basso ven- 
tre. Errico III. non lasciò figli , ed in 
. lui ebbe fine il ramo di Valois , che re- 
gnò 160 anni, ed ebbe tredici Re libe- 
rali , accorti , e protettori delle lettere , 
che acquistarono alla Francia più colla 
loro buona condotta , che colla forza il 
Delfinato, la Borgogna, la Provenza, la 
Brettagna , e cacciarono gl’ Inglesi da ‘ 
tutta la Francia , dopo averli combattuti 
per i 3 o anni. • *'«>•■/ ■< — 

^ -j . ' • rSj . >. -b * » O I •* j 
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- Quinto ramo della terza famiglia i 58 g. 
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-0. Chi successe ad Enko III; e come fù 
il Regnp d^i ^mcessoBe ? 5 > 

R- £d Errico , IJJ. successe Errico l IV. 
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- , Re di Navarra, figlio di Antonio di Bor- 
bone Duca di Venderne , e di Giovan- 
na Alberta figlia di Errico Re di Navar- 
ra. Errico IV. nacque a Pau > Capitale 
di Bearn , nel i3 dicembre 1 553 ; per 
cui fu chiamato il Beamois cioè il Bear- 
, nese. Egli discendeva in linea retta da 
ì; S. Luigi per cui aveva ub dritto alla 
Corona di Francia , ma per disputarcela 
presero il pretesto della religione. Il Car- 
dinal di Borbone, fratello cadetto di An- 
tonio di Borbone , voleva usurpargli la 
Corona , e si fece già chiamare Carlo X*. 
nel 1 ^ 89 . Questi aveva a suo favore il 
parlilo della Lega composto dal popolo r 
•n® Ecclesiastici, e fu protetto dal Papa, 
e dal Re di Spagna. Il Duca di Majen- 
aa, uomo di coraggio, ed abile ne co- 
mandava In truppe. Enrico IV, che ave- 
1 ** molto più di abilità del Duca nell ar- 
.'te, della Guerra \ di cui si diceva , che 
, dimorasse meno a letto di quel che il Du- 
ca si trattenesse a tavola, con un nume- 
ro molto inferiore di truppe lo sconfisse 
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far consagrarc i Re a Reims. Ella eseguì 
ciò con molto coraggio, ma avendo vo- 
luto spingere oltre le sue conquiste fu 
presa a Compiegne , e consegnala agli 
Inglesi , che per la vergogna di essere 
stati battuti da una donna l’ accusarono 
come maga/ e fu condannata ad esser 
bruciata viva in Rovcn. La medesima 
essendo sul rogo predisse , che la giu- 
stizia di Dio noji solo avrebbe cacciati 
gl’ Inglesi da tutta la Francia ma li .a- 
vrebbe benanche colpiti in Inghilterra ; 
ella infatti morì innocente , perchè dopo 
restò pienamente giustificata. , . 

Carlo VII. temendo di essere avvelenato 
per opra del Delfino suo figlio , si asten- 
ne dal mangiare per sei giorni , e .così 
, mori , e fu sepolto in S. Dionigi. Egli 
lasciò due figli , che furono Luigi , e 
Carlo ; Luigi , che da tredici ó quat- 
tordici anni era stato allontanato dàlia 
Corte , ritornò subitamente in Francia^ do- 
* po la morte del padre , e regnò. Carlo 
VII. superò gloriosamente i suoi nemici 
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esterni , ma ne ebbe dei più pericolosi 
nella sua casa , che allentarono alla di 
lui vita. 

D. Come regnò Luigi , cd indi il suo 
figlio Carlo Vili. • ■< 

R. Luigi XI ; fu gran politico , ma gran- 
dissimo dissimulatore ; egli spesso di- 
ceva € chi non sa dissimulare j non sa 
regnare » egli fece morire il Contestabile 
di S. Paolo,* il duca di Nemours e molti 
altri Signori , che bilanciavano la sua 
autorità. Fece cons istere la sua grandezza 
nell’ oppressione de’ suoi sudditi , nell’av- 
vilimento dei nobili , e nell’ elevazione 
di qualche plebeo.' Eglr fu un cattivo fi- 
glio , un pessimo padre , un marito in- 
fedele , uit fratello ingiusto , un padro- 
ne ingrato , ed . un amico pericoloso ; fe- 
ce morire un’ infinità ( di persone con di- 
versi supplicii. Tristano suo compare , 
ed il suo maggiordomo erano costituiti 
da lui come giudici, tcstimonii, ed ese- 
cutori delle sue barbaro volontà: morì 
di 60 auui, e nc regnò 20. Il suo figlio 
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Carlo YIH ^gli successe in età di circa 
1 3 anni , e fu consagrato a Heims ; pre- 
se in moglie Anna ,* unica erede della 
Brettagna . pas$ò quindi in ''Italia con 
un’ armata considerevole per conquistare 
il Regno di Napoli ; nel passare per Ro- 
ma il Papa Alessandro VI, quantunque 
• fosse nemico della Francia glie ne diede 
V investitura , e fu anche obbligato a co- 
ronarlo Imperatore di Costantinopoli ; do- 
po ciò si diresse a Napoli , ed in meno 
di quattro mesi lo conquistò quasi intie- 
ramente. Egli -poro dopo poco tempo ne 
fu cacciato, perchè tògrificò la sua glo- 
ria ai suoi piaceri , e nel ritornare in 
Francia fa attaccato da una.fertc armata 
die il Papa, i Veneziani, d gli Spagnoli . 
gli avevano opposta; la vittoria,, che ri- 
portò pelle vicinanze di'. Piacenza lo tol- 
se da tale imbarazzò ; mori di apople- 
sia, ed il suo corpo fu portato in S. Dio- 
nigi. Carlo Vili, non lasciò alcun erede 
e fu P ultimo Re di questo secondo ra- 
mo , detto il primo di Valois. 
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Terzo ramo della terza famiglia 1498. > 

D. Chi successe à Carlo Vili nel Regno? 

R. À Carlo Vili, successe Luigi XII so- 
prannominato il Giusto, ied il padre del 
popolo : fu figlio, di Carlo r gemmano 
di Luigi .XI , che fu duca d’ Orleans*, e 
sposò in prime no?ze Giovanna , figlia 
di Luigi XI, da cui fu, separato ,a cagione 
, di parentela; in seconde nozze ebbe Anna 
di Brettagna vedova del predecessore , Car- 
lo Vili , e per questo matrimonio la Bret- 
tagna si uni alla Francia , ed in terze 
nozze sposò Maria figlia di Errico VII. 

Re d’ Inghilterra. Diminuì moltissimo le 
imposizioni ; e fece tanti benefici! a’ suoi 
sudditi , che meritamente fu chiamato il 
padre del popolo ; conquistò il ducalo di 
Milano , ed il Regno di Napoli , in ci*i 
regnò per circa due anni diunita a Fer- 
dinando Re di Aragona , detto il Catto- 
lico; vennero quindi a rottura fra loro, 
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e quest’ ultimo se ne impadronì. Egli gua- 
dagnò due considerevoli battaglie , cioè 
quella d’Aignadel contro i Veneziani , e 
e quella di Ravenna contro del Papa ; 
nella prima, in cui il Re si trovò di per- 
sona mori Gaston de Foix, suo nipote, 
che cohiandava 1’ annata'. Ebbe il dispia- 
cere di perdere in questo tempo Qiorgio 
d’Amboise sostegno della Francia , Car- 
dinale , e ministro egregio , che per i 
suoi tanti beneficii si attirò le benedizio- 
ni del popolo, buigi XII. fu un £ovra- 
ho virtuosissimo e la Francia fn incon- 
solabile per la sua morte : il suo cor- 
po fu portato in S. Dionigi. Egli fu il 
solo Re della prima famiglia d’ Orleans • 
ebbe da Anna di Brettagna due figlie , 
cioè Claudia , e Renée; Claudia sposò 
Francesco I. che gli successe nei Regno. 
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Quaì'to ramo dèlia terza famiglia i5i!>. 

D. Che può osservarsi su! Regno di Fran- 
v ' cesco I. ?; ; ■ -• 

R. Francesco I, detto il Grande , ed il pa- 
- dre dèlie ‘ lèttere , figlio di Carlo d’ Or- 
leans, Duca di Angouleme; e primo Prin- 
- cipe del sangue , fu detto de’ Valois , 
perchè prima di esser Re aveva il Duca- 
to di Valois. Egli fu ! in guerra quasi per 
v tutto il tempo del suo Regno. Guadagnò 
la celebre battaglia di Marignan contro 
gli Svizzeri , che fu detta !a battaglia dei 
Giganti , perchè fu sanguinosa , e durò 
due giorni, ed una notte; vi assistè di 
persona , e dopo il combattimento si fe- 
ce armare cavaliere^ da Bajardo, che era 
il più bravo cavaliere di quel tempo. 
Carlo V. Imperatore, e Rè di Spagna, 
fu il più grande dilui nemico; egli' lo 
cacciò dalla Provenza, allorché andava ad 
assediar Marsiglia, ma nell’anno seguente 
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perde la battaglia di Paria , dorè fu fatto 
prigioniero, c detenuto per qualche tempo 
in Pizziccheltone , piccola fortezza nel re- 
gno Lombardo Veneto ; indi condotto in . 
Spagna , per esserne liberalo dovè cedere 
le Contee delle Fiandre. Guadagnò poi la 
battaglia di Cerisola , che si diede nel Pie- 
monte contro gP Imperiali. Mori in liam- 
. beauillier * ed il suo Corpo fu portato», in 
jS. Dionigi. Ebbe da Claudia un sol fi- 
glio , che regnò dopo di lui sótto il nome 
di Errico IL Egli era. bravo, franco , 
generoso, letterato, e sarebbe stato ot- 
, timo sotto tutt’ i rapporti, se non aresse 
> dato orecchio alle insinuazioni de’ suoi 
perfidi Ministri, e se l’eccesso di (aitine 
degradanti passioni non avessero pregiu- 
dicato alla sua gloria. r . . ■ ■ 

J). Come fu il Regno di Errico IL e del 
successore Francesco IL suo figlio? 

R. Errico IL figlio di Francesco I. fu co- 
ronato da 'Carlo Arcivescovo di Reims ; 
sostenne felicemente la guerra contro’ gli 
Inglesi in Piccardia, e fi espulse da Bou- 
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fogne; la fece contro l'Imperatore di Alema- 
gna, le cui truppe il Duca di Guisa disfece 
a Renty ; ma perdè la Battaglia di S. Quin- 
tino, e quella di Gravdiiiy Contro il Re 
di Spagna Filippo IL figlio di Carlo il 
Contestabile di Montmoreney, che coman- 
data la sua armata vi fu fatto prigionie- 
ro ; fece quindi la pace còl Re di Spa- 
gna , e gli diede in moglie la sua figlia 
Elisabetta , ma tale pace fu malaugurata, 
perchè si restituirono molte fortezze, e 
perche fu anche cagione di una guerra 
civile, e della morte di Errico, che fe- 
rito casualmente dal Conte Montgommery 
in un torneo , che si tenne per le nozze 
di Elisabetta, mori dopo undici giorni, 
c fu sepolto in S. Dionigi. Egli ebbe da 
Caterina de Medicis quattro figli maschi, 
àloè Francesco IL Carlo IX. Errico III. 
c Francesco Duca di Angiò. ' : 

Il suo figlio Fraùcesco IL nacque in Fon- 
’ fainebleati in tenìpo delDelfìnato di suo 
padre, per cui si chiamava anche il Duca 
di Brettagna; sposò Maria Stuart, Regina 
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di Scozia, figlia unica di Giacomo V. Egli 
si lasciò guidare intieramente dal Duca 
di Guisa nell’armata , e dal Cardinale di 
lui fratello negli affari . interni , 6otto il 
pretesto , che . erano Zii della Regina ; e 
questi due fratelli si attirarono talmente 
. Todio dei Principi di Borbone, che Luigi 
di Condé per distruggerli si fece capo del 
. partito 3e’ Calvinisti, e si unì all’Àmmi- 
r raglio , al Colonnello , ed al Cardinale 
tJ di Chatillon, che erano fratelli.. France- 
. scò II. dopo il Regno di un anno morì 
in Orleans senza eredi , e fu sepolto in 
, S/ Dionigi. . / 

( D. Quali , avvenimenti vi furono nel Regno 
.di Carlo IX? ^ 

H., Carlo IX. fu figlio di Errilo , nacque 
in S. Germano, e di dieci anni fu' con- 
. segrato a Reims dallo stesso Carlo Car- 
dinal di Lorena , che aveva consegrato 
. n suo padre , e suo fratello. Caterina de 
Medicis, sua madre fu dichiarala Reggen- 
te , ed Antonio di Borbone Re di' ÌYa- 
varra fu Luogotenente generale di tutto 
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il Regno. Pece degli editti , che eccita- 
rono gli Ugonotti alla rivolta, avendo 
per capi il Principe di Condé, e l’Am- 
miraglio de Coligny . I Cattolici • erano 
' < comandati dal Cotestabile di Montmoren- 
cy nella battaglia di Dreux , in cui i 
due Generali degli opposti parliti furo- 
. no fatti prigionieri , cioè 'il Principe di 
Condé dal Duca di Guise, e ’I Contesta- 
bile de Montmorcncy dall’ Ammiraglio 
ChatiUon ■ ; il Regno allora fu un teatro 
-di carneficine, per cui Caterina .defe- 
dici , il Cardinale di Montmoréncy , e 
= ; molti altri persuasero Carlo IX. , che di- 
struggesse una parte del popolo , che non 
era Cattolica. Vi fu ima battaglia, a Ro- 
- ven , dove gli Ugonotti . si sostennero , 
ma vi restò ucciso il Re di iVavarra ; si 
fece indi la pace , ma gli Ugonotti aven- 
do tentato di prendere Carlo IX. mentre 
andava a Parigi , si venne di nuovo alle 
armi, e furono disfatti m S: r Dionigi dal 
Contestabile , òhe vi restò ucciso. Prese 
indi il comando Errico . Duca di Àngiò, 


altra fratello del Re , che poi regnò sol- 
4 lo il nome di Errico III.; vinse la bai- 
. taglia di Iarnac , dove il Principe di 
, Condé fu ammazzalo. Errico Re di Na- 
varca, che poi regnò in Francia sotto * 
* il nome di Errico IV. sposò Margherita 
■ sorella del Re, e fu fatta perciò la pace 
fra i due partiti ; ma mentre si vivea 

- nella buona fede , avvenne la terribile 
r. Sainte Barthelemi ; cioè furono dati gene- 
ralmente gli ordini, che nella giornata 
di S. Bartolomeo si fosse fatta mano bassa 

r, sopra tutti gli Ugonotti , che furono mas- 
sagrati in ima quantità straordinaria , ed 

- anche l’Ammiraglio di Coligny. 

Carlo IX. mori a Vinceimes di un sudore 
ili sangue ; non lasciò alcun figlio , e 
gli successe nel Regno l’ altro fratello 

- Errico III. li, ■ , - : v 

D. Errico III. quale condotta serbò noi rc- 
v'gnare?. \ ■ i j H : 

il. Errico III; nacque anche a Fontaine- 
bleau , e fu chiamato Alessandro dal Re 

i 

d’ Inghilterra T ma Caterina sua madre 
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h volle , che prendesse il nome di Errico. 

. Egli fu prima Duca di Angiò , ed iu 
r, quel tempo guadagnò la battaglia di Iar- 
c «ac, e di Moncontour contro gli Ugonot- 
. ti : nel 157 3 fu dichiarato Re di Polo- 
. Dia dopo la morte di Sigismondo Augu- 
sto , perchè i Polacchi lo crederono de- 
gno del Regno , e ne fu coronato in Cra- 
COvia ; avendo poi saputo, che il Re di 
f Francia suo fratello era morto senza ere- 
tti di , se ne tornò in Francia, e fu inco- 
ia renato dai Cardinal di Guisa. Fu intima- 
> ta di nuovo la guerra agli Ugonotti, che 
i: erano comandati dal Re di Navarca ; il 
partilo della Lega era comandato da Er- 
rico Duca di Guisa , ed il partito dei 
politici , e dei cattolici da Errico III ; 
per cui, fu questa chiamata la guerra dei 
tre Errici; il Papa Sisto V. dichiarò Er- 
, rico dì Borbone Ré dì Navarra, ed Er- 
rico Principe di Condé incapaci di succe- 
} ;< dere. alla 'Corona , perchè Ugonotti. 11 
Duca , ed il Cardinal di - Guisa furono 
. ; assassinati a Btois , . perchè accusati di 
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voler usurpare 1 ’ autorità Reale. Anche 
Errico III. fu assassinato da uno scelle- 
rato , chiamato Giacomo Clemente , a 
Saint Cloud, che finse di presentare una 
lettera al Re ; e mentre questi la legge- 
va egli lo ferì mortalmente nel basso ven- 
tre. Errico III. non lasciò figli , ed in 
lui ebbe fine il ramo di Valois , che re- 
gnò 160 anni, ed ebbe tredici Re libe- 
rali , accorti , c protettori delle lettere , 
- che acquistarono alla Francia più colla 
loro buona condotta , che colla forza il 
Delfinato, la Borgogna, la Provenza, la 
Brettagna , e cacciarono gl’ Inglesi da 
tutta la Francia , dopo averli combattuti 
per i 3 o anni. 

;.v <• > 'Z Lj ìC n * 
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Quinto rame della terza famiglia i 58 g. 


D. Chi successe ad Errico III ; e come fu 
il Regno del successore ? 
fi. Ad Errico III. successe Errico IV. 
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' Re d * Navarra, figlio di Antonio di Bor- 
bone Duca di Venderne , e di Giovan- 
na Alberta figlia di Errico Re di Navar- 
ra. Errico IV. nacque a Pau , Capitale 
< di Bearn , nel i 3 dicembre i553 ; per 
cui fu chiamato il Beamois cioè il Bear- 
, nese. Egli discendeva in linea retta da 
' s * Lui gi * per cui aveva un dritto alla 
Corona di Francia , ma per disputarcela 
presero il pretesto della religione. Il Car- 
dinal di Borbone, fratello cadetto di An- 
tonio di Borbone , voleva usurpargli la 
Corona , e si fece già chiamare Carlo X’. 
nel 1089. Questi aveva a suo favore il 
partilo della Lega composto dal popolo r 
e dagli Ecclesiastici, efu protetto dal Papa, 
e dal Re di Spagna. Il Duca di Majen- 
aa, nomo di coraggio, ed abile ne co- 
mandava le truppe. Errico IV, che ave- 
va molto- piu di abilità del Duca nell'ar- 
te della Guerra , di cui si diceva , che 
< .dimorasse meno a letto di quel che il Du- 
ca si trattenesse a tavola, con un nume- 
ro molto inferiore di truppe lo sconfisse 
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in Arques, cd indi in Ivry, e marciò su- 
. bito all’ assedio , di Parigi , che avrebbe 
potuto subilo prendere per forza , ma 
non vglle maltrattare gli abitanti:: frat- 
tanto il Cardinal di Borbone nel di 9 
maggio 1S90 mori in Fontenayi nel Poitou, 
ed Errieo IV. dopo un’altra battaglia 
data al Dùca di Parma , ed al Duca- di 
, Mayenne , non ebbe più coilradittori ; 
stentò però alquanto per avere la Coro- 
na, mentre dovè prima abjurare all’ere- 
sia , che professava , 0 ciò avvenne nella 
• Chiesa di S. Dionigi por inano dell’Ar- 
civescovo di Bourges , ed in presenza di 
otto vescovi; quindi da M. r de Brisac gli 
furono portate le chiavi della Città a du- 
ecènto passi lontano da Parigi, c per ri- 
compensa fu fatto Maresciallo di Francia. 
D. Errico IV. fu felice noi suo govèrno ? 
f?.Nel ibpA uno scolaro del Collegio di 
Clermont , chiamato Qiovan-Chatel , figlio 
■ di un mercante di drappi , gli dette un 
- colpo di coltello nel mentre egli si chi- 
f nava per abbracciar Montigny , e lo Ieri 
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. . uel labbra inferiore, rompendogli un den- 
J le ; Errico voleva accordargli il perdono , 

^ ma il parlamento vi ai oppose. Fece la 
pace col re di Spagna , ed in seguito 
anche col duca di Savoja. H duca di Bi- 
rra fu arrestato per ordine dei re , e con- 
. . dannata a morte, dal parlamento perchè 
«t convinte di lesa maestà-, non potè mai 
f ottenere la grazia per la vita , e questi 
fu il solo giustiziato durante il suo re- 
gno. Egli godè della pace per otto anni, 
per cui cumulò ricchezze y e formò un 
, esercito^ ed una fiotta oonsklarahile , ma 
nel di 4 maggio, del i6lo un tal Fran- 
cesco di Ilavaillac di. Angouleme lo as- 
sassinò alle quattro della sera nella sua 
’ carrozza, mentre, per l’ imbarazzo di ta- 
lune carrette stava fermata nella strada 
de la Ferronnerie , con due cólpi di Col- 
tello , de 4 quali il primo gft passò tra le 
c eoste , ed il secondo gli ruppe P arteria 
venosa. Egli aveva cinquantasette anni , 

• e ne aveva regnato ventuno; fà accusa- 
to di aver amato il giuoco, è di qualche 
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altra debolezza, che restano cancellate dalle 
tante egregie qualità, che l’ adornavano. 

t Egli non ebbe figli dalla sua prima mo- 
glie Margherita di Yalois , con cui il ma- 
trimonio fu dichiarato nullo; n’ebbe sei 

- da Maria de Medicis, sua seconda mo- 
glie , cioè Luigi XIII , primo figlio ma- 

; schio , che gli successe nel regno ; il se- 

*. condo morì nell’età di quattro anni, ed 
il terzo fu Giambattista Gastone, Duca d’Or- 
leans ; le tre figlie poi si chiamavano Eli- 
sabetta , Cristina , ed Erriehella-Maria ; 
la prima si maritò a Filippo IV. re di 
Spagna; la seconda, a Vittorio Amodeo, 
Duca di Savoja , e la terza a Carlo I ; 
Re d’Inghilterra. . .*.v - • . . 

D. II successore di Errico IV. fu felice nel 

- suo Regno ? 

R. Luigi XIII. nacque nel 1600. in Fon- 
tainebleau ,*e cominciò a regnare nell’ età 
di dieci anni sotto la Reggenza della Madre 
Maria de Medicis ; si maritò di anni quin- 
dici ad Anna d’ Austria Infanta di Spa- 
gna. Si lasciò regolare per qualche tem- 
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- po da Concino Concini Fiorentino , Ma- 

- . resciai lo d’ Ancri , per cui fl priiicipe di 
■ Condè i il Duca di Longueville , il Duca 

di Mayenne , ed altri signori abbando- 
narono la Corte , e presero le armi per 
liberare il Regno da un tal Consigliere ; 
Persuaso finalmente il Re dei cattivi di- 
segni del Maresciallo suddetto ne ordinò 
1 arresto , e perchè egli voleva opporre 
resistenza a Vitry Capitano delle guardie, 
che n’ebbe l’incarico, fu ucciso con tre 
colpi di pistola, ed il suo corpo fu por- 
tato di sera in S. Germano, dove fu se- 
polto; il -popolo però, che l’ odiava, lo 
disotterro , ed i sollevati ne sospesero per 
qualche tempo il cadavere sotto il Ponte 
nuovo, ed indi Io bruciarono avanti la 
sua casa. 

Luigi XIII. represse nella Guyenne, e nella 
Linquadocca la rivolta degli Ugonotti , e 
vi fu ammazzato il Duca di Mayenne , ma 
vi morì benanche il Contestabile di Luy- 
nes per una malattia, cd a questo che si 
chiamava Carlo Alberto successe nella ca- 
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rica di Contestabile Giovanni Armami, Ve- 
scovo di Luson , Segretario di slato , Car- 
dinale, primo Ministro, e Soprintendente 
Generate della navigazione, che fu uno dei 
grandi uomini del suo secolo, c ristabilì la 
Sorbona. Il Duca d’Orlcans, fratello del Re, 
geloso dell’ autorità del Cardinal Richclieu, 
prese le armi , ma fu battuto, ed il Duca 
di Monimorency, che era del suo par- 
tito , e fu preso còlte armi alla mano , 
fu giustiziato a Tolosa. Il Duca d’ Orleans 
fuggì nella Lorena , dove segretamente 
sposò Marcberita sorella di quel Duca. 
D. Quali avvenimenti vi furono in seguito 
nel Regno di Luigi XIII. 

R. Vi fu Una guerra ostinata contro la Spa- 
gna sótto il Regno di Luigi XIII. durante 
la quale gli Spagnoli prèsero Treves, cioè 
' Treveri , e né distrussero la guarnigione ; 
" s’impadronirono di Filisburgo , di Spira, 
e di Maycnna. I Francesi se ne indenniz- 
zarono nei Paesi Bassi , e s’ impadronirono 
anche della Catalogna , di Perpignano , 
e di lutto il Rossiglione. 
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Morì quindi la Regina Madre de Medicis , 
e fu sepolta *in san Dionigi ; morì il Car- 
dinal Richelieu, e fu succeduto nel Mi- 
nistero dal Cardinal Mazzarini : fu ricliia- 

# " * ' 
malo dalla Lorena il Duca d’ Orleans, e 

molli altri Grandi , che erano fuori della 
, Francia, e la Corte divenne floridissima. 

... li Re intanto, perchè la sua malattia si 
! avanzava , fece una dichiarazione in for- 
: ma di' testamento, in cui ordinò, che 
dopo la sua morte ia Regina sarebbe Reg- 
» gente, durante la minorità del suo Aglio, 
il Duca d’ Orleans, Luogotenente Generale; 

• e che il Consiglio fosse composto dal Prin- 
cipe di Condé; dal Cardinal Mazzarini , 

i dal Cdhcellieore Seguier , da Claudio Bou- 
thilier Sopraintendenle delle Finanze , e 
daChavigny, suo figlio, e Segretario di Sla- 
< . to. Tale dichiarazione ebbe il suo effètto, 

. perchè nel giorno dopo l’ infanto fu te- 
; nuto al Battesimo dalla Principessa di Con- 
dé, e dal Cardinal’Mazzarini , e fu chia- 

• maio Luigi. 11 Re mori a S. Germano 
dopo trentatre anni di regno, fe fu se- 
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pollo in S. Dionigi. Egli ebbe il sopran- 

. nome di Giusto ; lasciò ‘due figli, cioè 
Luigi XIY, che gli successe nel regno, 
e Filippo di Francia , Duca d’ Orleans. 

D. Come cominciò a regnare Luigi XIV. 

R. Luigi XIV. in età di cinque anni ascese 
al Trono , e regnò , per seltantadue anni , 
sotto la Reggenza della madre , durante la 
di lui minorità , ed indi da se solo. Il 
suo regno fu fertile di grandi ingegni 
per tutti i rami , e non mai la Francia 
brillò di un maggiore splendore. Egli fu 
quasi in continue guerre contro gli Spa- 
gnoli r gli Austriaci , 'i Bavari , gl’ Ita- 
liani r gli Olandesi , e gl’inglesi , ed è 
ammirabile come la Francia abbia potuto 
resistere a tapte Potenze riunite , e, non 
solamente non restò pregiudicata ne’suoi 
confini , ma durante il suddetto regno 
acquistò trecento cinquanta città, per cui 
nella piazza Vendome gli fu elevató un 
monumento di onore coll’ iscrizione au 
meilUur des Rei*. H maresciallo d’En- 
quien si segnalò contro gli Spagnoli , spe- 
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, cìalmente nella battaglia di Roncroi; i* Am- 
miraglio , Duca di Brezè presso Cartage- 
ne, il Duca d’ Orleans nelle Fiandre ; il 
Maresciallo de Turenne contro gli Au- < 
striaci^ ed i Bavari; il principe di Con- 
dè, il maresciallo di Lusemburgo , e di 
Catinai successivamente s’ immortalarono 
in tanti altri rincontri. 

Luigi XIV. in età di quattordici anni prese 
le redini del governo, ohe gli rilasciò 
la savia Reggente di lui madre , ed in 
questo tempo vi furono tali,' e tanti tor- 
bidi Civili in Francia, che il re fu ob- 
bligato ad uscir da Parigi , ma poco do- 
po vi ritornò per pubbliche suppliche , 
ed accordò un’ amministia generale. La 
regina di Svezia venne a Parigi dopo 
qualche tempo , c vi fu ricevuta col mas- 
, simo onore, e hi stabilita nell’ apparta- 
mento reale alla Louvre. Luigi XIV. fu 
consegrato nel 1 654* dal Vescovo di Sois- 
sons , mentre f Arcivescovo di Rheims 
non aveva ancora ricevuto il sacerdozio. 

Il principe di Condé per qualche tempo 

o 
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fu riunito ai nemici della Francia , e com- 
battè per essi nell’assedio presso Arras, 
e di Dunkerque alleDunes, ma sconfitto 
dai marescialli la Turenne , la Fertè ed 
d’ Hocquincourt cede il terreno , ed appe- 
na in unione di D. Giovanni d’ Austria 
potè salvarsi dopo l’anzidetta battaglia. 

D. Si godè mai della pace sotto il Regno 
di Luigi XIV? 

R. La Casa d’Austria concbiuse colla Fran- 
cia un trattato di pace a Munster, ma 
non fu di lunga durata. Con gli Spagnoli 
si fecero le trattative di pace in un’iso- 
la detta dei Faisans-Fagiani nel mez- 
zo della riviera del Bidassoa , ed ivi si 
conchiuse il matrimonio tra Luigi XIV; 
ed un’ infanta di Spagna , dopo qualche 
difficoltà opposta dagli Spagnoli per tale 
oggetto. La nuova R'egina fu ricevuta in 
Francia con grande onore , e furono dati 
all’ uopo dei magnifici spettacoli nella 
piazza delle Tuilieries, ne’ quali assistè la 
Regina madre, la Regina d’ Inghilterra , 
e tutta la Corte. 
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Furono in questo tempo col massimo rigo- 
re proibiti i duelli, che eransi resi fre- 
quentissimi in tutta la Francia ; le scien- 
ze , e le arti fiorirono , si stabilirono del- 
le accademie , e tra queste furono scelti 
dei savii per fare delle iscrizioni , che 
potessero aver rapporto al Re , o al pub- 
blico , per incidersi sulle medaglie ; la 
divisa principale di Luigi XIV fu un Sole 
coll’ iscrizione. Nec pluribus impar. Fu- 
rono allora stabilite in Francia varie ca- 
se di diverse manifatture per non far 
uscire il danaro dai proprii Stati; si sta- 
bili la navigazione per far fiorire il com- 
mercio. Si stabilì un Tribunale detto les 
grands iours , in cui furono accusati r < 
condannati , e puniti varii gentiluomini, 
elio opprimevano il popolo , abusando dei 
loro poteri. Tutto fu nobilmente sistema- 
lo , durante la pace. Cominciò indi la 
guerra con gl’ Inglesi in America per 
l’isola di S. Cristofaro, che si possedeva 
in comune , ed anche con gli Spagnoli 
nelle Fiandre, perchè dopo la morte di 



68 


Filippo IV. questi volevano usurpare a 
Maria Teresa d’Austria , Regina di Fran- 
cia il Ducato del Brabanle , e le Con- . 
tee di Namur , e di Hainaut , che erano 
a lei devolute.' Gli Olandesi, gl’inglési, 
e gli Svedesi fecero tra loro un trattato 
contro la Francia , ma il Re spinse le 
sue conquiste sino alla porle di Amster- 
dam; Conquistò la Franca Contea, e battè 
più volte gli Olandesi per mare , special- 
mente nella battaglia di Senef, abbenchè 
fossero comandali dal celebre Ammiraglio 
Ruyter , e nella battaglia navale presso 
Agosta , in cui l’ istesso RUyter restò uc- 
ciso; per terra però nella battaglia di Alen- 
heim, o Alenia il Maresciallo de la Turen- 
ne, mentre inseguiva gl’ Imperiali nel Mar- 
chesato di Bade , restò ucciso da un colpo 
di cannone, come anche il marchese Vau- 
brun ; ciò però non ostante , Montecu- 
1 culli alla testa degl’ Imperiali si ritirò , e 
la Francia armata ripassò tranquillamente 
in Alsazia, portando molte bandiere , e 
cannoni dei nemici. 
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D. Che al tre? avvenne di memorabile sotto 
il Regno di Luigi XIV. 

R. Dopocchè il maresciallo di Lusemburgo 
aveva riportato dello segnalate vittorie 
sopra gli Olandesi colla presa di Gand , 
d’ Ypres , e di tante altre città , fu segna- 
ta a Niméque una pace generale , ed in 
questa occasione Carlo II, re di Spagna 
prese in moglie Maria Luisa d’ Orloans , 
cioè nel 1679; nell’ anno seguente il Del- 
fino sposò Maria- Anna- Vittoria di Bavie- 
ra. Nel trattato di Munster l’Alta, e la 
Bassa Alsazia fu ceduta al re ; in questo 
tempo dieci Città Imperiali si ribellarono, 
ma furono ridotte a dovere. Carlo IV. 
Duca di Mantova per a^er la protezione 
del Re gli offri la custodia di Casal Ca- 
pitale del Monferrato, che fu indi occu- 
pata dalle truppe Francesi ; l’ Ammiraglio 
Duqtiesne distrusse sotto la fortezza di 
Chio una numerosa flottiglia de’ Corsari 
di Tripoli, e rovinò anche la fortezza, su- 
detla, e molti edificii della Città ; bom- 
• bardò Algieri con danno significantissimo 
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e ricuperò circa mille schiavi Francesi* 
‘Maria Teresa d’Austria Regina di Fran- 
cia mori nel 1 683 in età di quaranta 
cinque anni , e la Delfina successivamente 

* diede alla luce tre figli , cioè il primo 

• 

titolato duca di Borgogna, il secondo du- 
ca di Àngiò , ed il terzo duca di Berry ; 
in questo tempo fu anche bombordata 
Gènova, perchè aveva delle corrisponden- 
ze con i nemici della Francia , ma poi 
ad intercessione del Papa i Genovesi fu- 
rono perdonati dopo le dovute sommes- 
sioni. Il re di Siam, ed il re di Persia 
mandarono degli Àmbasciadori al Re con 
dei donativi per contestargli la loro ami- 
cizia , cd ammirazioni^ alle di lui virtù. 
Fu in tal epoca ricostruito il castello di 
Versailles , con ricca magnificenza, e va- 
rii altri grandiosi edifìcii, tra quali una 
magnifica casa a Saint Cyr presso Ver- 
sailles per F educazione delle nobili fan- 
ciulle. Frattanto i nemici della Francia 
sotto , mano formavano delle leghe , per 
cui il Delfino con forte armata fu spedito 
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alle frontiere dell’ Àiemagna, e ne por- 
tò grandissimi vantaggi ; l’ Ammiraglio 
Tourville contro gl’inglesi, e gli Olan- 
desi , ed a vista dei loro porti bruciò , 
c mandò a fondo molti dei loro Vascelli ; . 
il Maresciallo Calinat in Italia , ed oc- 
cupò molte Città del Piemonte ; il Mare- 
sciallo di Lusemburgo nelle Fiandre , e 
tenne a dovere il Principe di Orango, e 
r Elettore di Baviera; ed il Maresciallo 
Vendome nello Spagne , dove disfece il 
vice Re della Catalogna, soggiogò Bar- 
cellona , e tenne in soggezione gli Spa- 
gnoli ; si concbiuse finalmente per la ter- 
za volta la pace , ed in questo tempo 
il Duca di Borgogna in età di dodici an- 
ni si maritò ad una Principessa di Savo- 
ja , c Carlo II. di Spagna chiamò con 
testamento alla successione del suo regno 
il Secondogenito del Delfino di Francia , 
cioè il Duca di Angiò , che fu detto Fi- 
lippo V. e tale disposizione formò per 
F avvenire una coalizione strettissima tra 
la JFrancia , e la Spagua contro una ter- 
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ribile guerra, che contro loro mossero lutti 
gli altri Potentati Europei, la quale durò 
dodici anni , e fu terminata col trattato 
di pace , che fu conchiusa in Utrecht nel 
1713. Luigi XIV morì in Versailles nel 
171 5 in età rii 77 anni, e meritamente 
ebbe da tutte le nazioni il nome di Gran- 
de ; morì con eroica fermezza , e fu se- 
polto in S. Dionigi. 

D. In qual tempo salì al Trono Luigi XV.? 

if. Luigi XV. salì al Trono nel medesimo 
giorno in cui mori Luigi il Grande , cioè 
nel 1 . settembre del 17 13. Egli era ni- 
potino di Luigi Duca di Borgogna , Del- 
fino di Francia e figlio del di costui figlio 
Luigi indi Delfino , e di Maria Adelaide 
di Savoja ; fu prò-nipote di Luigi XIV., 
bisavo paterno ; gli altri due fratelli mag- 
giori morirono prima in Versailles. Quan- 
do nacque fu titolato Duca di Angiò, e 
cominciò a regnare di cinque anni , e sci 
mesi, e mezzo. Il Duca d’ Orleans, cioè 
il germano di Luigi XIV. fu nominalo 
Reggente del Regno dal Parlamento. Il 
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. Duca di Mainc fu destinato Soprainten- 

• dente della di lui educazione , il Mare- 
sciallo di Villeroi fu governadore del Re, 
e la Duchessa di Vantadour fu di lui Go- 
vernante. In quel tempo Pietro Alexiovit 
Czar, o Imperatore diMoscovia, che viag- 

• giava per istruirsi , andò in Francia , ed 
il Gran Signore mandò il suo Ambascia- 
dorè Mehemet Essendi per felicitare il Re 
del suo ascenso al Trono. Fu consagrato 
a Rheims , ed il Duca di Borbone ebbe 
l’ amministrazione del Regno dopo, la mor- 
te del Duca d’ Orleans. Nel dì i 5 agosto 
del 17 2Ì) si maritò a Maria Carlolta-So- 
fìa-Fclicilà- Leczinski , figlia unica di Sta- 
nislao, ultimo Re di Polonia. Da questo 
matrimonio nacquero due maschi ed otto 
femine: il primo damaschi, che fu il 
Delfino si maritò 1. con Maria Teresa di 
Spagna, che morì di parto , ed indi con Ma- 
ria Giuseppina di Sassonia dà cui ebbe li . 
figli, cioè il primo, che fu titolalo Duca 
di Borgogna, ed il secondo, che fu titolato 
Duca di Aquilania morirono ; il terzo no- 
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minato Duca di Berrì ascese al Trono,, 
e fu l’ infelice Luigi XYI. ; il quarto, 
clie fu il Conte di Provenza ascese in se- 
guito al Trono , e fu Luigi XVIII. ; il 
quinto, che fu il Conte di Artois, indi 
anche regnò sotto il nome di Carlo X. 

D. Quali avvenimenti rimarcabili vi furono 
sotto il Regno di Luigi XV. ? 

R. In una guerra terribile, che si faceva 
in Italia tra la Spagna, e l’Austria, la 
Francia , che parteggiava per la Spagna, 
per mezzo del maresciallo Villars, battè 
più volte gl’imperiali , e fu conchiuso un 
trattato in cui i Regni di Napoli, e Si- 
cilia furono ceduti all’ Infante D. Carlo, 
che già li aveva occupati, a condizione 
però che il Duca di Ldrena succederebbe 
nel Gran Ducato di Toscana. Il Re Sta- 
nislao rinunciò alla corona di Polonia , 
ma volle conservare il titolo di Re. Il 
Re di Sardegna ebbe Novara , e Tortona 
colle loro dipendenze , e P Imperatore fu 
confermato ne’suoi acquisti in Italia. Frat- 

. tanto Carlo VI. morì senza maschi, e 
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Maria Teresa sua primogenita , gran Du- 
chessa di Toscana , prese possesso della 
successione appartenente alla Casa d’ Au- 
stria. Molti ebbero pretensioni sull* Im- 
pero , e tra gli altri anche il Re di Spa- 
gna , ed il Re di Polonia , ma quelli , 
che più insisterono su tale pretensione 
furono il Re di Prussia, che finalmente 
ottenne parte significante della Slesia, e 
T Elettore di Baviera , che col soccorso 
della Francia pervenne ad essere Impe- 
ratore per qualche tempo , mentre Maria 
Teresa restò Regina di Ungheria ; ma 
questa finalmente sostenuta energicamente 
dagli Ungari, garantita dagl’inglesi, da- 
gli Olandesi, ed in parte dalla Russia, 
ed anche per la morte dell’Elettore di 
Baviera , che come Imperatore si chia- 
mò Carlo VII. ricuperò l’Impero, mentre 
gli Elettori nominarono Imperatore |Fran- 
cesco Stefano di Lorena, Gran Duca di 
Toscana , e sposo di Maria Teresa; Ciò 
avvenne nel 1745; si continuò indi con 
successo la guerra nelle Fiandre; nel 1755 
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Lisbona fu quasi intieramente distrutta da 
un orribile Iremtioto , c vi morirono più 
di 3 o mila Portoghesi: nel 17^7 Monsieur 
de Vaudreuil, Governatore per la Francia 
di tre riviere nel Canada, si portò nel 
Forte Giorgio, ove bruciò i magazzini 
degli Inglesi, c prese 35 o bastimenti di 
trasporto; poco dopo questo tempo inori 
il Papa Benedetto XIY, che ò stato uno 
dei più savii Pontefici, cui successe il 
Cardinal Rezzonico sotto il nome di Cle- 
mente XIII. 

D. Vi è altro da notarsi sotto il Regno di 
Luigi XV.? 

R. Nel 1760 si celebrò il matrimonio del- 
l’ Infanta Maria Isabella di Parma ,* nipote 
del Re, perchè figlia di Elisabetta di Fran- 
cia Duchessa di Parma , coll’ Arciduca 
d’Austria Primogenito dell’Imperatore, e 
di Maria Teresa Imperatrice, e Regina 
d’Ungheria. Mori il Re d’Inghilterra Gior- 
gio Augusto II. di Brunswick, e fu con- 
chiusa una lega difensiva, ed offensiva 
tra la Francia, e la Spagna, e vi fu an- 
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che compreso il Re delle Sicilie , cd il 
Duca di Parma. Si noti per erudizione, 
che iu quel tempo avvenne in Francia la 
soppressione dei Gesuiti. Finalmente fu 
conchiusa nel 1765 una pace generale, 
anche tra P Imperatrice-Regina di Unghe- 
ria , e la Prussia , e furono aperte in 
Parigi varie scuole gratuite di pubblica 
istruzione , e specialmente di disegno. Nei 
1767 morì la Delfina, Maria Giuseppa 
di Sassonia, figlia di Federico Augusto III. 
Re di Polonia , e lasciò superstiti tre fi- 
gli maschi, cioè il Duca di Berry, che fu 
Luigi XVI. il Conte di Provenza, che fu 
Luigi XVni. , cd il Conte d’ Arlois , che 
fu Carlo X. lasciò pure due Principesse , 
cioè Clotilde , e l’ infelice Elisabetta. Mori 
benanche Maria Leczinski, Regina di Fran- 
cia , e figlia di Stanislao , Re di Polonia. 
Poco dopo morì anche in Roma Clemen- 
te XIII. , e gli succèsse nel Pontificato 
il Cardinal Ganganelli sotto il nome di 
Clemente XIV. nel 1770 fu combinato 
il matrimonio tra il Duca di Berry dive- 



nulo Delfino, e l’ infelice Maria Anto- 
niella d’Austria , figlia di Maria .Teresa 
Imperatrice-Regina di Ungheria , e sorella 
dell’Imperatore Giuseppe TI. Fu anche 
celebrato il matrimonio tra il Conte < 1 ’ Ar- 
tois, e Maria Teresa di Savoja. Nel di 
27 di aprile del 1 774 il Re si ammalò, 
e morì a’ 1 0 maggio dello stesso anno in 
età di 64 anni, e tre mesi, ed il, suo 
corpo fu sepolta in S. Dionigi. , 

D. Quando ascese al trono Luigi XYI. 

R. Luigi XV. morì di vajolo nel di io 
maggio 1774, e subito gli successe nel 
Regno Luigi XVI. nell’ età di anni 20 , 
ma di purissimi costumi ; egli chiamò 
al ministero delle Finanze il Savio Tur- 
got , che produsse nel Regno 1 ’ abbon- 
danza , e le ricchezze ; si caricò del de- 
bito del suo predecessore , e si lasciò per- 
suadere al ristabilimento dell’antica ma- 
gistratura, secondo era nel 1761. La lot- 
ta interminabile , che esisteva tra il par- 
lamento , e le autorità reali , ed eccle- 
siastiche , e l’ambizione del Parlamento , 
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che pretendeva esser parte constituliva del- 
la Monarchia, e di aver quasi la tutela 
del Re , affettando di voler garantire il 
popolo dal dispotismo di costui , indusse- 
ro Luigi XY. ad abolirlo , ma distrutto il 
corpo restarono gl’individui , e Luigi XYI, 
credendo di corrispondere al volo della 
nazione li reintegrò , ma questa sua cle- 
menza inopportuna , fu causa della sua ro- 
vina, Il parlamento cominciò ad opporsi 
a tutte le disposizioni del Re, che nel 
1775 fu consacrato a Reims, o rimpiaz- 
zò nella Segreteria di Stato il virtuoso 
Malesherbe in luogo di Vrillère, che det- 
te la sua demissione. Il parlamento si 
dichiarò contro Turgot, che volle asso- 
lutamente destituito , quantunque il Re lo 
amava moltissimo ; tale destituzione fu 
seguita dalla demissione di Malesherbe , 
che fu anche al Re di grandissimo cor- 
doglio. Necker comparve nelle Finanze, 
e sulle prime piacque al popolo, perchè 
riempiva i vuoti ; ciò però non si faceva 
con i risparmi , ma con gl’ impronti , per 
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■ / cui accelerò l’esplosione, che doveva rove- 
sciare il Trono (in questo tempo Giuseppe 
il. Imperatore di Alemagna viaggiò per la 
Francia*sotto il nome di Conte di Falkens- 
tein ). La guerra d’America, d’altronde 
gloriosa, apri (per cosi dire) la porta 
a tutte le calamità , accrebbe il disordine 
delle Finanze, ed attirò per parte de- 
gl’ Inglesi un odio attivo , e durevole , che 
fomentò ben presto le interne dissensioni 
della Francia , e che non contribuì poco 
a condurre lo sventurato Luigi XVI. al 
patibolo. 

D. Quale esito ebbe la guerra di America, 
e quale fu in quel tempo Io stato della 

• Francia ? 

R. L’ indipendenza Americana era già ri- 
conosciuta da un trattalo del ao novem- 
bre 1781 ; con questo nuovo trattalo la 
Francia acquistò in America le isole di 
San Pietro, e de Miquelon ; un’ampl iasione 
del dritto della pesca a Terra Nuova , la 
restituzione di Santa Lucia , e la cessione 
de Tabago — In Africa si assicurò la ri- 
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viera del Senegai, e le sue dipendenze, il 
forte S. Luigi, Podor , Galans, Àrquin, 
Portendic, e Pisola di Goree. Nell’Asia rien- 
trò in possesso de’suoi stabilimenti nel Ben- 
gala , e sulla costa di Oriza ; ottenne di 
fortificare Chandernagor con una fossata; 
si fece restituire Pondicheri, ed i suoi 
circondarii, Karical e Malie. In Europa 
finalmente abolì i vergognosi articoli re- 
lativamente alla fortificazione di Dunker- 
que, che gT Inglesi avevano esatti nei 
trattati antecedenti. Ma mentre una pace 
gloriosa esteriormente onorava la Fran- 
cia, questa internamente pel disordine 
delle Finanze era arrivata all’istante fa- 
tale della rivoluzione, mentre il debito na- 
zionale accumulato neiramministrazione di 
Necker , di Ioly , di Fleuri , di d’ Ormes- 
son , e di Calorme si elevava a q38 mi- 
lioni. Il Re propose l’imposta territoria- 
le, che riguardava i proprietari, e l’im- 
- posta delta delTimbre, os^a del bollo, che 
, riguardava i Capitalisti; il Duca d Orleans 
in pieno parlamento si oppose alle bene- 

fi 
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fiche vedute del Re ; Sabalier , e Freteau 
Partigiani d’ Orleans erano stati esiliati , 
ma molli altri declamatori di Ini aderenti 
eccitarono il popolo; Brienne, che era 
stato elevato al ministero delle Finanze, 
atterrito dallo spirito di turbolenza , dette 
la dimissione; Necker fu di nuovo ri- 
chiamato; furono convocati gli Stali ge- 
nerali. e fu fissata la loro apertura nel 
mese di maggio 1789. Il Clero, e la„ no- 
biltà erano rappresentati da un ugual nu- 
mero di deputati ; il terzo ordine era rap- 
presentato da un numero di deputati ugua- 
le a quello dei due ordini antecedenti uni- 
ti insieme; questa concessione pose il terzo 
ordine nello stato di far uso delle sue 
forze ; il primo passo del terzo ordine fu 
quello di costituirsi in Assemblea Nazio- 
nale, e non far conto, più degli ordini 
del Monarca ; il Re mandò ad intimargli 
di ritirarsi per mezzo del suo maestro di 
cerimonie , e Mirabeau gli rispose « andate 
a dire a coloro , che vi hanno mandato, 
che noi siamo qui per la volontà del po- 


Digitized by Google 


83 

polo , e che non ne usciremo se non cotta 
Forza delle bajonelle » ecco dunque come 
un popolo ingrato cominciava a detroniz- 
zare il suo re, ed a precipitare la Fran- 
cia nell’anarchia; l’ indimane una parte 
del Clero , e della nobiltà andò a riunirsi 
al terzo ordine ; alcuni agenti segreti ten- 
tarono di sedurre le truppe, ,e vi riusci- 
rono; commisero degli eccessi inuditi ; la 
Fayetto eletto Generale dei ribelli , non 
potè trattenere i medesimi dal fare anche 
degl’insulti alle case, ed alle persone Reali 
per cui si ritirò. Santerre fabbricator di 
birra gli successe nel comando. Frattanto 
i Dritti dell’ uomo , e la Costituzione ci- 
vile del Clero furono presentati alla san- 
zione del Re , ma furono rifiutate , per- 
chè con questi decreti si autorizzava il 
libertinaggio , e si distruggeva ogni culto 
religioso , e Cattolico ; a tal motivo dun- 
que dal saggio Pio VI. questa costituzio- 
ne fu fulminala di scomunica , e ciò 
gli attirò quella calamità , di cui dopo 
fu vittima. In questo tempo il Duca di 
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► Orleans fu invialo in Inghilterra , c que- 
sto viaggio diede luogo a molle conget- 
ture. L’Assemblea nazionale condannò a 
morto il Marchese de Favras accusato di 
aver voluto far fuggire la famiglia Reale , 
c quantunque ne fosse innocente , la con- 
danna fu eseguita ; malgrado questa ter- 
ribile Anarchia , il Re non potè mai 
risolversi ad abbandonare il ' Regno ; fi- 
nalmente egli s’indusse a fuggire, ma non 
si sa se per sua volontà , o per perfide 
suggestioni ; è certo però , che il Re, la 
Regina, e la di loro famiglia furono ar- 
restati, mentre Monsieur, ossia il Conte 
d’ Artois si lasciò fuggire ; dopo ciò il Re 

. fu sospeso dalle sue funzioni, e l’Assem- 
blea nazionale s’ impadronì dell’ autorità 
sovrana ; v - ciò però non bastava ; nella 
notte de’ 9 al io agosto 1792, vi fu una 
mossa generale, e si preparavano a vio- 
lentare le Tuileries ; il Re si rifugiò nel 
seno. dell’Assemblea, e proibì agli Svizzeri 
& difenderlo , questi non gli obbedirono, 
e furono tutti orribilmente trucidati ; 
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Fu stabilita la Sovranità del popolo, ed 
il Regno della libertà , c della eguaglian- 
za ; fu nominato im comitato di esecuzio- 
zionfc; si richiese il processo contro il Re; 
questi , e tutta la Reale famiglia fu rin- 
chiusa nel Tempio , il sangue si sparge- 
va per tutta Parigi, c gli Ambasciatori 
delle Potenze straniere si ritirarono. 

D. Quale fu la posizione della Francia , e 
del Re in questo stalo di cose? 

R. Non si può leggere ad occhi asciutti que- 
sto tratto di storia, e senza esser commossi 
dalla più giusta indignazione a vista delle 
orribili atrocità , che si commisero contro 
del Re , . e della Reale famiglia , e che 
privarono la Francia di tanti individui , 
fra quali deploriamo la disgrazia di molti 
ottimi soggetti. Furono arrestali , e di- 
strutti tutti i preti , che non vollero- uni- 
formarsi al decreto della Costituzione ci- 
vile del Clero , che era stata anatemiz- 
zata dal Papa. Furono trucidati nelle 
prigioni tutti i detenuti come sospetti di 
attaccamento al governo monarchico ; di 
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questi ve ne erano molle migliaja , men- 

• tre gli stessi denuncianti erano ammessi 
come testimoni. Frattanto i Prussiani , 

• .ai 

e gli Austriaci erano penetrati sino a 
Verdun , e si erano subito ritirati. Que- 
sto movimento retrogrado di un’ annata 

i vittoriosa da taluni fu attribuito alle som- 
me immense , che furono profuse , e da 
altri ad una lettera dell’ illustre Carcera- 
to , che bramava tuttora allontanare i 

* mali , che minacciavano i suoi indegni 
sudditi. 

I Generali Francesi ebbero allora dei gran- 
di successi. Custiny fece delle conquiste 
sulla riva destra del Reno ; Enselmes 
s'impadronì della Contea di Nizza; Mon- 
tesquieu della Savoja. I paesi bassi Au- 
striaci , ed il vescovado di Liegi furono 
conquistati da Dumouriez, Bcurnonville, 
e Yalence , siffatti successi vieppiù in- 
coraggirono i 'rivoluzionari , ed- in virtù 
di un decreto dei 3 dicembre la Conven- 
zione si stabilì giudice del Re , chè fu 
citato alla Barra per essere interrogalo. 
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Fu con altro decreto emanata la pena 

. di morte contro chiunque proponesse il 
ristabilimento dell’ autorità reale. Si ac- 
cordò al Re la facoltà di scegliersi i difen- 
sori , ed egli elesse Tronchet , e Target ; 
quest’ ultimo avendo rinunciato ad un si 
glorioso incarico fu rimpiazzato da Lamoi- 
gnon di Malesherbes, ed a questo si ag- 
giunse anche Deseze , che parlarono a 
favore del Re colla massima energia, 
esponendone l’ innocenza, ma tutto fu inu- 
tile , perchè 1’ orribile risoluzione si era 
già presa. 

D. Quale dunque fu il destino di Luigi XVI ? 

R. Dopo una tumultuosa discussione, colla 
pluralità di cinque voti il Re , dichiara- 
to reo di cospirazione contro la libertà 
nazionale , nel di 17 gennajo 1798 fu 
condannato a morte , rigettato 1’ appello 
al popolo, e decretato, che la sentenza 
dovesse eseguirsi in ventiquattro ore a 
contare dalla notificazione , che ne sa- 
rebbe fatta a Luigi XYI. Ecco dunque 
l’Augusto prigioniero nelle mani del Con- 


1 


Digitized by Google 



\ »• 


88 

fossore , dopo aver conversato per due 
ore colla sua famiglia , secondo il pcr- 
. messo accordatogliene; c dopo aver inu- 
tilmente raccomandato agli stessi dilui as- 
sassini la sorte della sua disgraziata fa- 
miglia , e degl’ individui attaccali alla 
medesima, dormi tranquillamente. Nel dì 21 
detto mese si levò alle 6 della mattina, 
ascoltò la messa , e si Comunicò ; con- 
segnò a Cleri , suo cameriere , un anello 
. su cui gra scolpita l’epoca del suo matrimo- 
nio , e le lettere iniziali del nomo della 
Regina ; gli consegnò anche un piccolo 
suggello di argento colle armi di Fran- 
cia , e gli disse « consegnerete 1’ anello 
. alla mia Consorte, e le direte che se io 
non T ho fatta qui scendere , come jeri 
le avpva promesso, eiò è stato per evi- 
, tare il crudele momento della separazio- 
ne. Lascio questo suggello in legato a 
mio figlio a. Alle 9 fu avvertito , che 
.. la carrozza lo attendeva , ed egli obbedì , 
e dopo aver consegnato il suo testamento 
ad un commissario della Comuile, entrò 
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nella carrozza del Sindaco di Parigi diu- 
nita al suo Confessore, ed a Ire ufFiziali 
di gendarmeria. Una quadruplice fila di 
soldati difendeva dai due lati la strada , 
che bisognava percorrere , c due ore vi 
s’ impiegarono per giungere nel luogo del 
patibolo ; qui il Re scese con calma dal- 
la carrozza , ed il Confessore gli disse 
« Andate, figlio di S. Luigi, salite nel 
Cielo » egli mostrava della ripugnanza 
a farsi legare le mani dal carnefice , ma 
vedendo , che ciò si voleva , si sottomise 
ed alzando la voce con fermezzza disse 
cc Francesi, io muojo innocente; io perdo- 
no ai miei nemici, e desidero, che il mio 
sangue sia utile ai Francesi , e che pla- 
chi la collera di Dio » il battimento dei 
tamburri impedì il sentirne di più. Si ri- 
mise nelle mani dei carnefici , dai quali 
gli fu troncata la testa , e questa san- 
guinolenta fu mostrata ai soldati ; e il 
corpo fu indi gettato senza bara in una 
fossa profonda nel cimiterio della Madda- 
lena , e consumalo dalla calce viva di 
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cui fu coperto. Tale fu la morte di Lui- 
gi XVI. in età di 38 anni , 4 mesi , 

\ e 28 giorni; è maraviglioso osservare , 
che egli morì in questa piazza, dove in 
occasione del suo matrimonio con Maria 
Antonietta d’Austria, per mancanza d’or- 
dine , e di precauzione perirono più di 
quattromila persone , nella festa , che si 
diede a Parigi ; egli ne fu talmente afflitto 
che mise a disposizione del luogotenente di 
polizia quell’assegnamento mensile , che 
si da al Re , onde soccorresse le famiglie 

• più infelici di quelli . che erano stati 
vittime della disgrazia. 

D. Cosa accadde in questo i.° anno della 

• Repubblica Francese ? 

R. Eseguito il regicidio i buoni Francesi 
non potevano darsene pace. Un’ antica 
guardia del Corpo chiamalo Paride im- 
merse un pugnale nel cuore di S. Fargeau 
uno de’ convenzionali, perchè gli disse, 
che aveva dato il voto per la morte del 
Re. Le ceneri di questo mostro diunita 
a quelle di Miràbeau , di Voltaire , e di 
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Rousseau si conservavano nel Panteon , 

. mentre che il corpo del Re Martire era 
consumato dalla Calce. L’entusiasmo ar- 
rivava all’eccesso ; frenetici declamatori 
per le strade spargevano massime repub- 
blicane, ed empie ; i Massacri erano im- 
puniti. Marat osò criticare gli atti della 
Convenzione , il Supremo potere cadde 
nelle mani degli emuli di questo vile , 
e sanguinario scrittore. I Francesi riuni- 
rono alla repubblica la Savoja, sotto il 
nome di dipartimento del Montblanch , e 
la Contea di Nizza sotto il nome di di- 
partimento delle Alpi marittime; fu di- 
chiarata la guerra all’ Inghilterra , ed al- 
l’ Olanda , per cui l’Austria , la Prussia , 
l’Inghilterra, l’Olanda, la Spagna, il 
Portogallo , le due Sicilie , lo Stato 
Ecclesiastico, e la Sardegna fecero un’ 
alleanza contro la Francia; allora si vi- 
dero sgorgare da tutti i punti della 

. Francia undici armate composte di 780 
mila uomini ; malgrado però questa forza 
rispettabile la repubblica aveva sofferto 

* 
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ima disfalla. La battaglia di Nervvinda 
perduta da Dumouriez li 18 marzo portò 
la perdita del Belgio, c Dumouriez ac- 
cusato passò all’estero ; cinque membri 
della Convenzione, cioè Camus , Banoal , 
Quinette , La Marquc , Beiurnonville che 
avevano avuto 1’ incarico di arrestarlo iu 
mezzo all’armata, vennero essi arrestati, 
e chiusi nella Cittadella di Olmutz , pel 
di loro riscatto si pretese , e si ottenne 
in cambio la libertà della figlia del Re. 
Tu proscritta la famiglia dei Borboni , 
senza eccettuarne quella del Duca d’ Or- 
leans , che chiuso nel Forte di Marsiglia, 
nc uscì per andare al patibolo. Marat 
perì sotto il pugnale di Carlotta Corday, 
cd ebbe gli onori del Panteon nell’atto, 
che la Liberatrice della Francia soffriva 
con fermezza gli strazi nel patibolo. Le 
ghigliottine , le fucilate , e le nojadi im- 
molavano delle niigliaja di vittime tanto 
fra gli assassini , che fra le persone dab- 
bene ; la sventurata principessa Maria An- 
tonietta d’Austria fu tra queste; Ella morì 
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li 16 ottobre abbeverata cV insulti , e di 
amarezze, ma ‘degna emula del suo spo- 
so,, e con tutta la maestà della virtù. A 
queste scene tragiche si mescolavano scene 
empie; il vescovo di Perigneux , e Go- 
bel vescovo di Lidda si maritarono a due 
donne del popolo , calpestarono la croce 
vescovilè, e rinunciarono al Sacerdozio; 
lo stesso si fece da moltissimi altri ec- 
clesiastici , e l’Ateismo levò la testa. Una 
ballerina collocata sull’ altare della Metro- 
poli , ornala, di berretta rossa , rappresen- 
tava la Dea della libertà, e riscuoteva il 
rispetto , e le lodi della Convenzione e di 
tutti ; frattanto nella Vendea era fervida- 
mente accesa la face della discordia, c 
le disgraziate provincia dell’occidènte era- 
no in preda a tutti gli orrori. Quest’anno 
sì fertile di avvenimenti finì colla ripresa 
di Tolone ,• che era in mano degl’ Inglesi, 
ed aveva inalberata bandiera bianca , c 
proclamato Re Luigi XVII. unico figlio 
di Luigi XVI. che poi morì in Francia 
oppresso da maltrattamenti.' Bonaparle 
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comandava allora 1 ’ artiglieria sotto gli or- 
dini di Dugommier. Dopo la presa della 
* Città circa due mila Tolonesi furono sa- 
grificati. 

D . Come passarono gli anni 1794? c 1795 
cioè il secondo , ed il terzo della repub- 
blica ? > - 

R. Il 1794 cominciò col supplizio di al- 
cuni prelati costituzionali , e coll’anniver- 
sario del regicidio; a questo assistè la Con- 
venzione , e quattro vittime furono immo- 
lale nello stesso 'luogo. Anche fra i ri- 
voluzionari vi erano dissensioni; una par- 
te dei medesimi sotto gli ordini di Ro- 
bespierre teneva le sessioni nel convento 
dei religiosi Giacobini , e 1 ’ altra diretta 
. da Habert , autore del libello intitolato le 
Pére Duchène, si radunava presso i Con- 
ventuali ; questo secondo fu accusato , 
arrestato , e condannato a morte , e si 
consolidò la dominazione del primo , 
che immolò migliaja di vittime ; fra que- 
ste si numerano il virtuoso Malesherbes, 
il dotto chimico Lavoisier; che neanche 
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potè ottenere una dilazione di i5 giorni 
per terminare un’ opera , che aveva co- 
minciata, e l’innocente principessa Eli- 
sabetta , sorella del Re martire , clic mori 
da Eroina Cristiana. Robespierre proscrisse 
molti membri della Convenzione, e furono 
segnati per la condanna di morte Barrere, 
Billaud-Yarenne , Tallien , e Freron , ma 
essendosi trovala questa lista , le vittime 
designale precipitarono il tiranno , e ioli 
di lui partigiani; alla caduta di Robespier- 
re la Francia cominciò a respirare , men- 
tre furono sospesi i tribunali rivoluzio- 
nari , e gli agenti della tirannide furono 
giustiziati , tra quali Fouquier-Tainville, 
Carrier, tiranno di Nantes, ed il loro 
emulo Giuseppe le don. Nel tempo di que- 
sti disastri intestini Iourdan batteva a 
Fleurus il principe di Cobourg ; Pichegru 
s’impadroniva di Tournai , di Anversa , e 
di Malines; Moreau forzava la capitola- 
zione di Nicwport; e ricuperava Valen- 
cienne , e Landrecies , e le due armate dei 
Pirenei, e quelle delle Alpi, e dell’Ale- 



magna avevano ripresa la loro superiorità. 

Una terza Costituzione fu presentala nel 18 
aprile di questo anno; il potere esecu- 
tivo si voleva concentrato in cinque in- 
dividui , chiamali Direttori ; varii contra- 
sti vi furono per parte della Convenzione 
che doveva cessare dalle sue funzioni ; vi 
fu un insurrezione tumultuosa , ma mala- 
mente organizzata, per cui la Convenzione, 
mediante il cannone diretto sopra tutti gli 
aditi delle Tuileries , fece un gran mas- 
sacro di Cittadini, e così terminarono le 
sessioni di qucirAssemblea, che le aveva 

• cominciate eoli’ uccisione del suo Re. 

Li n Gennaro 179!) una colonna Francese 
capitanata da Pichegru tragittò il Vahal 
agghiacciato j occupò Gorcum , e giunse 
vittoriosa sino all’ Ilaja, dove obbligò le 
sette Provincie unite ad aboliremo Statol- 
, derato. Dugommier nelle Spagne prese Fon- 
tarabia , e S. Sebastiano , e si apriva la 
strada sino a Madrid, se non fosse stato 
ucciso vicino alla montagna nera. Pcri- 
gnon gli successe nel comando , e la Spa- 
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v gru* fu obbligata a domandar fa pace; 
un altro trattalo di pace fu segnato colla 
Prussia ; l r Alemagna era disposta a far 
lo stesso. La Vandea di nuovo era insor- 
ta sotto il comando di Charrette, che di- 
strusse circa So mila uomini dell’armata 
• della Convenzione, ma il prode la Roche- 
Iacquelin, Generale della sua armata, ne 
restò ucciso, e Sonibreuil, che capitolò 
col Generale Hoche, fu mandato a morte 
dalla Convenzione che non volle sanzio- 
> nare la di lui capitolazione. Finalmente 
1 ’arresto, ed il supplizio di Charrette, e di 
Stoflel terminò la guerra della Vandea. In 
questo anno seguì il cambio della Prin- 
cipessa figlia di Luigi XVI. coi deputali 
detenuti in Olmulz , la quale andò a Vien- 
na, e fedele al «voto di suo Padre sposò 
il duca d’Àngouleme. • . * " ; 

t * ' I * * * ^ ; . % 

«v - * *• • * 

- Terzo orno della Rejmbblica 1796. 

. . ' ; . 

D. Quali successi ebbero le artnate Francesi? 
R, Le armate Francesi dell’Italia, della Sain- 
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tra, e della Mosa si aprirono fra loro 
la coramunicazione. Quest’ ultima passò 
anche il Reno , e la sua ala sinistra sotto 
gli ordini di Kleber s’impadronì di Frane- 
forte; fu arrestata però dall’ Arciduca Car- 
lo; la sanguinosa battaglia di Nereshein ; 
che durò sette ore , ebbe dubbiosi suc- 
cessi ; Jourdan dopo molle sconfitte eva- 
cuò Norimberga, e Bamberga, e rasse- 
gnò il comando della armala della Sam- 
bra, e della JVlosa al General Beurnon- 
ville. Moreau dalla Baviera eseguiva una 
nobile ritirata di cento leghe; ducento 
mila uomini comandali da Beaulieu ridus- 
sero i Francesi al punto di evacuare l’Ita- 
lia, quando Bonaparte messosi alla lo- 
ro testa U fece trionfare. Egli nel dì 1 1 
aprile aprì questa illustre campagna me- 
diante la vittoria di Montenotte, rapida- 
mente seguita da quelle di Millesimo , e 
diMondovi, a dalla presa di quattro piazze 
importanti ; dieci mila Austriaci sostenuti 
da nn’ artiglieria formidabile difendevano 
il ponte di Lodi, Bonaparte lo forzò con 
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quattro mila granatieri, mentre clie la 
sua cavalleria passò l’Adtla in un guado 
pericoloso, c piombò sopra i nemici , clic 
intieramente disfece ; questa grande vit- 
.toria determinò la resa della Lombardia. 
Milano ruppe le armi del suo Principe, 
ed inalberò bandiera tricolore, non per 
'favorire i Francesi , ma per esser libera, 
per cui resistè a Bonaparte ; vinta final- 
mente fu testimone del supplizio dei suoi 
capi. Pavia soffrì utf trattamento più se- 
vero , poiché la sua Municipalità fu fu- 
cilala , ech i capi della nobiltà trasportali 
in Francia furono i mallevadori dpi' a di 
lei fedeltà. Questa condotta di Bonaparte 
sparse il terrore, per cui Grcmona aprì 
le sue porte) e gli alleati non ebbero 
altro asilo , che Mantova. Venezia, e 
Verona erano minacciate; il Senato Ve- 
neziano per commnovere il Direttorio ebbe 
la viltà di espe ljre da Verona il Capo 
dei Borboni; il Principe obbedì, ma prima 
di andarne via volle cancellare dal libro 
d’ oro di Venezia il nome de’ suoi avoli , 


e riprendere le armi, clic Errilo IV. aveva 
donato alla suddella Repubblica. Questa 
Vergognosa condotta però dei Veneziani , 
non salvò la loro patria, dove Masseria 
fece il suo ingresso poco dopo la par- 
tenza di Monsieur , mentre Bonaparle or- 
dinava l’assalto di Mantova, Anche Pio VI. 
per evitare la totale occupazione de’ suoi 
. S|ati, dovè cedere Bologna, Ferrara, e 
la cittadella d’ Ancona,- e regalare i più 
preziosi dei suoi quadri 5 cinquecepto ma- 
noscritti, e 2j milioni di ducali. Gl’Im- 
periali sotto gli ordini di YVurmser ripre- 
sero Verona , e. fecero levare 1 ’ assedio 
a. Mantova ; in questi critici momenti Bo- 
naparte mostrò una- presenza di spirito , 
, che farà epoca nella storia. Quattromila 
Austriaci sostenuti dai cannoni , e dalla 
cavalleria gl’ intimarono di arrendersi , ed 
egli alla, testa di 1 200 uomini , fingendo 
di esser seguito da tutta la sua armata, 
li minacciò, gl’ intimorì,, e li. costrinse 
e depositare le armi. In questo tempo 
s’ impegnò presso Arcole una sanguino- 
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sa azione , che durò tre giorni, e si ese- 
guirono sei combattimenti , e due batta- 
glie , cioè, di Rivoli , e della Favorita in 
< cui i Francesi furono sempre vincitori , 

, ed una scossa 'generale minacciava tutti 
•’i governi di Europa> - 

; , ‘ v ; *'■ v, “ V : 

Quarto anno della Repubblica 1797 . 

D. Vi è cosa da notarsi sin progressi del- 
le armi Francesi per l’ anno 1797 . ‘ 

R. Il generai Victor s’ impadronì d’ Imo- 
la , di Faenza^ e di Forlì , e riunito a 
Bonaparte marciò verso Roma; il' Papa 
non si oppose , ed in virtù del trattato 
di Tolentino de’ 19 febbrajo 1797 ricevè 
in Ancona una guarnigione Francese, e 
.. pagò 3 i miboni un secondo momento di 
tranquillità. : t ’ . 

Bonaparte vinse anche la battaglia di Neu- 
marck , ma l’Jmperadòre volendo dar fi- 
ne ad una guerra , che aveva desolata 
l’Italia propose trattative di pace, e li 16 
' aprile ne furono sottoposti i prebminari 
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a Leoben , c li ìS ottobre definitrva- 
mcntc Fu segnala a Campo Formio » con 
• cui il Belgio , c la Lombardia furono ce- 
duti* alla Francia , e Venezia fu data in 
compenso alla Casa d’Austria ; anche la 
costituzione della repubblica di Genova 
fu modificata , e questa prese il nome di 
Ligure. In quest’ epoca videsi sorgere la 
repubblica Cisalpina , e Milano ne fu il 
centro ; nel principio della rivoluzione 
trionfò T Ateismo ; sotto Robespierre fu 
creato un nuovo Essere Supremo , e fi- 
nalmente fu sanzionata la libertà dei culli. 
Il Direttorio da giorno in giorno semprep- 
più spiegava ; sentimenti di crudeltà , Car- 
not , e Barthelemi , che non partecipa- 
vano degl’ iniqui progetti dei loro colle- 
glli furono proscritti diunita a 55 depu- 
tati ; e la proscrizione si estese anche so- 
pra i generali Pichegru , Murinai , Mor- 
gan, e Miranda: si decretò finalmente il 
fallimento nazionale , ed il debito pubbli- 
co scemato di due terzi completò il di- 
sonore dei Francesi. Pio VI. due volte 
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aveva comprala la pace, ma segreti ma- 
j neggi eccitarono i Romani a domandare 
«n governo popolare ; il tumulto si ac- 
. crebbe , ed il generai Duphot fu ucciso 
< dai sediziosi ; Berhier colse tale occasione 
. per occupar Roma , e per detronizzar 
Pio VI. e questo vecchio venerabile , ot- 
tagenario fu trascinato in esilio allà cit- 
tadella di Valenza, dove morì li 29 ago- 
sto circondato da persone T che noi per- 
. devano di vista. • r • 

Quinto anno della Repubblica 1798. . 

v 

* • • 

D- Il 1 798 fii .prospero per le armi Fran- 
cesi ? ' . - 

R. Nel sudetto anno Massena sottomise la 
Svizzera , che come repubblica avrebbe 
dovuto esser rispettata. Il venerabile Stei- 
gnèr , ed il prode d’ Erlach vi si oppo- 
sero energicamente , ma ucciso il se- 
condo, e perseguitato il primo, il ferti- 
le paese di Vaud fu occupalo, e ricevè 
la costituzione dettata dai /Francesi 3 i 


quali si appropriarono dd vescovado di 
, Basilea , dello stato di Mulhausen , c 
.. del pricipalo di Porcntrui ; lo stesso av- 
venne alla repubblica di Ginevra. NelPIn- 
i, terno però della Francia vi erano delle 
grandissime dissensioni , che non s’ igno- 
ravano dalle Potenze , ma queste si te- 
nevano tranquille , perchè stanche dalle 
guerre antecedenti. La improvisa abdica- 
zione del Re di Sardegna , perchè le trup- 
pe repubblicane invasero il Piemonte al- 
larmava i Governi. Frattanto il Direttorio 
risolvè d’ impadronirsi dell’ Egitto , c ne 
affidò 1 ’ esecuzione a Bonaparle , ed una 
numerosa annata s’ imbarcò a Tolone , 
e fece vela ai 20. Maggio scortata da una 
forte squadra sotto gli ordini di Brucys; 
• L’arrendimento di Malta fu la prima im- 
presa di questa spedizione, e ciò fu un pro- 
digio straordinario ammirato da tutta FEu- 
.. ropa.Ma Napoleone diceva, che in Man- 
^tova aveva presa Malta, e che il buon 
trattamento ivi fatto a Vurmser gli ave- 
i va agevolata la resa di questa piazza. 
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Questa flotta evitò 1 ’ incontro ilell’ Ammi- 
raglio Nelson, sbarcò in Egitto il i lu- 
glio , s’ impadronì d’Àlessandria ;* dilà pas- 
sò nei Eairo , dove Dessàix, sconfisse Mou- 
rad-Bey , e Bonaparte inseguì Ibraliini nel 
^ deserto. libato Nelson attaccò Brucys , 
t e gli distrusse la numerosa squadra , di 
cui appena si salvai qualche legno; si 

• tolse quindi ai Francesi in Egitto la spc- 

• ranza dei soccorsi ; essi però non calco- 
li ' larono tale lóro posizione e progredivano 

nelle conquiste, battendo i Mammalucchi 
in un modo, ammirabile finalmente i 
Francesi pervenuti , a S. Giovanni d’Acri 
li tg.marzó 1799 he formarono l’asse- 
‘ dio, ma, dopo due mesi di sforzi indicìbili 
Bonaparte perchè Si vide ristretto dalle 
forze Ottomane per mare, e per terra, sen- 
za poter avere alcuna, risorta, abbando- 
nò l’ impresa , e iomossene in Francia , 
ed il di lui arrivo accelerò lo sviluppo 
dei piani di rivoluzione, che erano stati 
concepiti, ma ritorniamo ai Francesi più 

• fortunati in Italia. 
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Sesto anno della Repubblica 1799. 

"kA -4' M. f *' 

/>. Quali successi ebbero i Francesi in Ita- 
lia nel 1799? " : ; . 

R. I Francesi comandati da Championel apri- 
rono la campagna dell’ anno suddetto col- 
, T invasione del Regno di Napoli. Altera 
te Potenze si unirono di nuovo, e meii- 
• tre r Inghilterra bloccava i porti della 
Francia, lo Czar di concerto coll’Imperatore 
di Germania fece sfilare in Italia 80 mila 
uomini sotto gli ordini SJowarow. H con- 
gresso di Rastàdt durava ancora, ed il 
Direttorio si giovò dei deputati della Fran- 
cia Giovanni di Bri , Robersot , e Bon- 
nier per esigere imperiosamente', che la 
dieta di Ratisbona si opponesse al pas- 
saggio delle truppe Russe sopra gli Stati 
dell’ Impero ; i tre deputati furono' assas- 
sinati , attribuendosi un tal delitto al ga- 
binetto Austriaco, éd il congresso fu sciol- 
to. Allora tre armate Francesi si mossero, 
cioè quella del Danubio sotto gli ordini 
di Jourdan , e di Scherer, ministro della 
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guerra ; quella di osservazione sotto gli 
ordini di Bernàdotte , e quella dell’Elve- 
zia sotto gli ordini di Masseria. Il Prin- 
cipe Carlo sconfisse la divisione del Da- 
nubio , e si nota , che in questa azione 
egli avèndo veduto le sue truppe vacil- 
< lare, scese da cavallo, e si battè alla 
testa dei suoi granatieri ; d’altronde il ge- 
' neral Kray , e Melas strinsero talmente 
il nemico , che lo ridussero alla sangui- 
nosa battaglia dèi 26 marzo , in cui i 
• Francesi furono completamente disfatti. Li 
1 4 aprile i Russi si unirono agii Austria- 
ci; Sowardw prese fi comando in capo, 
e cominciò la sua trionfante campagna 
■ colla disfatta di Moreau nella giornata di 
Cassano. Seherer cedè a Moreau anche 
il comando delle sue trupp'e , e questi at- 
taccalo di nuovo da Sowarow ^plle rive 
dell’ Adda perde 6 mila Francesi tra pri- 
gionieri, e morti; perde 100 pezzi di ar- 
tiglieria, e l’ Italia fu conquistata dal vin- 
citore^ Pavia , Parma , Piacenza , e Man- 
tova -si arresero senza resistenza, e men- 


tre Ferrara, e Milano capitolavano con 
i luogotenenti di Sowarow , egli entrava 
trionfante in Torino: in seguito di tali 
accaduti Macdonald dovè partire da Na- 
poli, e fece una nobile ritirata, ma at- 
taccato anche egli vigorosamente dal vcc- 
• chio Generale sulla Trebbia, fu sconfitto. 
Klcnau s’impadronì di Bologna, di Fi- 
renze, di Siena, di Pisa, c di Lucca, 
ed in breve tempo tutta la Toscana fu 
riconquistata; anche* Alessandria, e Man- 
tova cederono dopo qualche discreta re- 
sistènza. Joubert fu spedito dal Direttorio 
per prendere il comando in luogo di Mo- 
reau , e questi due Generali combina- 
rono amichevolmente , e si trincerarono 
validamente sulle alture di Novi, ma nul- 
la poteva resistere a Sowarow , che diu- 
nita 4 Melas li attaccò ; Joubert ne restò 
■ucciso, e Moreau fuggi versogli Appenni- 
ni. Una svista del gabinetto di Pietrobur- 
. go fece richiamare dallTtalia questo prode 
guerriero , che l’aveva conquistata in cin- 
que mesi. Nell’interno della Francia vi . 
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erano dei 'grandi dissidi , e Bonaparte , 
che allora ritornò dall’ Egitto di con- 
certo con i ministri Fouché-, e Taylle- 
rand , e con i Direttori Sieyes , e Rug- 
giero Ducos tramarono la rovina del Diret- 
torio, quantunque Barras, Gothier , e Mou- 
lins avessero- fatti degli energici tentativi 
per sostenere il loro jaolerc. Bonaparte 
prese il comando delle truppe di linea, \ 

e delle guardie nazionali ; tutto dimostra- i ' 

va , che il nuovo sistema tendeva alla . 

Monarchia; il Direttorio, che ancora do- 
minava nel Consiglio dei cinquecento , 
eccitò il tumulto; quando li io novembre 
Bonaparte si fece vedere in mezzo a loro 
fu assalito , ed era minacciato ^la vita, 
se una forza ipiponente non li avesse disper- 
si; fu allora stabilito un governo provvi- 
sorio di tre. Consoli , di cui il primo fu 
Bonaparte, , che sotto un titolo repubblica- 
nò godeva dei Supremo potere, e del drit- 
to di un Monarca ; un Senato Conserya- 4 

tore , ed un Tribunato Jfu sostituito ai 
Consigli; Bonaparte ne prese il possesso 

» . 
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con fasto Reale, e molti decreti consolanti 
• furono fatti nel principio ; si godè della 
pace per qualche • tempo ; indi la guerra 
si riaccese sul Reno,, e nell’ Italia. 

'' N ■ y t * ’ v * 

Set limo anno della Repubblica 1800. 

,*i ^ ‘ * ; • i* A * <.• , / ' ^ ‘ * '• 

D. Cosa accadde di memorabile in questo 
•l. anno del Consolato di Bonaparle? 

R. Li aprile 1800 Moreau passò il Re- 
no sopta tre punii, battè gli Austriaci 
ed avanzandosi verso "Vienna indusse l’ Ar- 
ciduca Carlo a sottoscrivere ima conven- 
zione,- clje preparò Ih pace di Luneville. 
' Bonaparte passò le Alpi , penetrò nel Pie- 
monte ^he « quasi intieramente . si arrese 
a lui, a Torreau, ed al Cenerai Murat; 
e dopo :ciò egli entrò trionfante in Mila- 
- no: frattanto alcune colonne Francesi s’ira- 
padronirono di Parma, e Piacenza, dopo 
• aver vinta agli Austrìaci la battaglia di 
Mootebella; questa giaja pprò venne ama- 
„ reggiata dalla notizia, che Massena aveva 
ceduta Genova aU’Ammiraglio Keinl; al- 
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iora Bonaparie , e Cessai x prepararono la 
memorabile giornata di Marengo; questa 
sanguinosa battaglia si dette ai i4 giu- 
gno , « Melas -aveva sì ben disposte le 
cose, che i Francesi cominciarono a sban- 
darsi, quando giunse Dessaix Colle truppe 
di riserva, e decise della vittoria -a fa- 
vore dei Francesi ; egli perivi restò ric- 
uso ; questi èra un prode guerriero, che 
univa al coraggio la più specchiala pro- 
bità, cosicché nel Cairo gli meritò il ti- 
tolo di Sultano 'Giusto. Quesla battaglia 
decise del destino del Piemonte, e del- 
l'alta Italiane produsse la pace di ,Lu- 
ne ville. Quest’ anno fu. segnalo da due 
congiure ; la prima fu sventata li a o ot- 
tobre coll’ arresto di Arena > e Ceracchi, 
che dovevano slillettare il primo Console 
nel palchetto del teatro; la seconda an- 
che più atroce , scoppiò li 24 dicembre 
nella strada diS.Nieaire, mediante l’esplo- 
sione di una macchina infernale , la quale 
senza nuocere^ Concole, la. cui. carrozza 
era passata '< con velocità,, scosse le case 
vicine, e fece perire molti individui. 
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Ritorniamo per un momento all armala ri- 
bolla ad 8 mila uomini , abbandonata ila 
Bonaparle in Egitto ; il Generale Ivieber 
voleva riportare in Trancia questi avan- 
zi^ la Porta vi. condiscese , ma gl’inglesi 
vi si opposero, per cui messosi in dispe- 
razione battè i Turchi presso Eliopoli, e 
s’ impadronì del Cairo, ma mentre medi- 
tava nuovi progetti di difesa fu stillcttalo 
da un assassino di Gaza ^ gli successe 
nel comando Menon ; ma i Francesi ob- 
bligali ad abbandonar l'Egitto furono 
gettali dagl’inglesi sulle coste della lino 
patria. Così terminò questa spedizione in 
cui la Francia perde un’annata fiorita. 

f » V - ' ; . . r r i : . . .• . 

.Ottava amo delia Repubblica , i 8ow> 

. * . ♦ . . ’ . . • 1 ' v 9 v • ^ ' *'À*y 

D. > Quali vantaggi-, fepe la Francia in. que- 
sto «Rimo anno della Repubblica? r&a 
./Quasi. tulte ln, Potenze conchifero la pace 
cojla Francia; la Russia,, che. ne aveva 
.cominciate le trattative ùn Parigi , dovè 

sospendere, pqad’.nccisioae *4» Paolo 4* > 
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ma quelle di Xiuneville ebbero un suc- 
cess» più felice, e dalla dieta di Ratisbona 
li io di marzo furono ratificati gli arti- 
coli stabiliti li 9 febbrajo col Conte di 
Cobentzel : questo trattato confermò quello 
di Campo Formio, ordinò anche la ces- 
sione della Toscana all’ Infante Duca di 
Parma ; ed autenticò lo stabilimento delle 
Repubbliche Ligure, e Cisalpina; quest’ul- 
tima nel 1802, fu detta Repubblica Ita- 
liana , e proclamò Bonaparte per suo su- 
premo Magistrato. Anche il Re di Napoli 
comprò la sua tranquillità colla cessione 
dell’isola dell’Elba , e col dono di alcuni 
belli quadri. Li 6 maggio fu firmato il 
trattato colla Spagna , il quale fu seguito 
da quelli col Portogallo li 29 settembre. 
Cogli Stati uniti di America li 3 o settem- 
bre, e coila Reggenza di Algeri li 27 
novembre. Anche colla Prussia, e coll’In- 
ghilterra si segnarono dei trattati, che 
indi produssero la pace. Un Concordato 
di 17 articoli fu fatto colla S. Sete, in 
cui la Religione Cattolica Romana fu ri- . 
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conosciuta, per la Religione dello Stalo. 
U Bali di Thomasi fu eletto Grag Mae- 
stro dell’ ordine di Malta, ma gl’inglesi 
non vollero restituirgli i suoi Stati , e ciò 
fu causa di una nuova guerra colla Fran- 
cia, che a’ impadroni dell’Annover, e vi 
cambiò le leggi , ed il governo. Gouvion 
Saint-Cyr rientrò nel Regno di Napoli , 
e ne occupò i porti. Nell’isola di S. Do- 
mingo avvenne una rivoluzione contro 
le armi Francesi , diretta dal Capo dei 
Negri Toussaint-l’Ouverture; arrestato que- 
sto , e condotto in Francia , gli successe 
nel comando il famoso Dessalines , che 
costrinse il Generale Rochambeau ad ab- 
. bandonare quell’isola ; circa a quest’epòca 
1 Pichegru mori nei ferri; Moreau fu esi- 
liato , ed il Duca d’ Enquieft arrestato fu 
condannato a morte per disposizione di 
! Bonaparte. - Le Potenze continentali con- 
servavano una tranquillità apparente , ma 
ingrandivano di molto le loro armate, e 
u< facevano grandissimi preparativi di guerra, 
per cui annunziavano ai meno perspicaci 
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la crisi allarmante, e •terribile, che stava 
per manifestarsi, ed ir Governo per pre- 
venirla si affrettò di ristabilire la monar- 
- chìa, proclamando Napoleone per Impe- 
radore dei Francesi, dopocchè era stato 
qualche tempo prima dichiarato Console 
• '•a vita, e Supremo Comandante delle ar- 
mate francesi. 

D. Quando Buonaparte fu dichiarato Impe- 
ratore , e cosa è da notarsi sotto l’Im- 
pero di Lui ? ' ' • , 

R. Nel dì 8 maggio del 1 8o4 con decreto 
del Senato Bonaparte fu proclamato Im- 
peratore sotto il nome di Napoleone; net 
due dicembre del medesimo anno il Papa 
Pio VII. fu rilevato da Roma per con- 
secrarlo in Parigi , ed in seguito Bona- 
parte ne Io ricompensò, spogliandolo dei 
suoi stati , e tenendolo prigioniero dìunita 
a molti Cardinali ; in questo tempo la 
; Francia era in guerra coll’Inghilterra, 
colla Russia, e coll’ Austria- la campa- 
gna del t8o5 fu gloriosa per i Fran- 
cesi ; la capitolazione d’ Ulma , e la pre- 



sa di Vienna fu seguita dalla celebre 
Vittoria di Austeri iz ; un mese dopo della 
. quale , cioè nel dì 2 gennajo 1 806 fu 
fatta la pace, Bonaparle, che s’ era in> 
' ’ .padronito già quasi di tutta l’Italia, si 
; ; fece riconoscere come Re d’Italia, e no- 
•- minò il di lui germano Giuseppe Re di 
Napoli , e Luigi Re di Olanda ; finalmente 
mólti Principi Alemanni si unirono a Lui, 
' • e 1 formarono la Confederazione Renana 
di cui egli era il Capo. Là Prussia ,» che 
era stata neutrale nelle guerre precedenti 
anche si mosse contro la Francia , ma 
nella battaglia di Jena data nel dì 4 ot- 
- tobre 1 806 i Prussiani furono compieta- 
mente disfatti , e molti di loro stati furono 
occupati ; i Russi vennero in soccorso, ed 
in Eylan vi fu una sanguinosa battaglia, 
‘ma non decisiva ; finalmente la battaglia 
di Friedland, che fu guadagnata dai Fran- 
cesi nel di i 5 giugno del 1807 * pro- 
dusse un «uovo trattato di pace, in cui 
la Prussia perdè la metà de’suoi stati coi 
1 quali ne formò il regno di Westphatìa in 
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cui destinò Re il di lui fratello Girolamo 
. Bonapartc; Napoleone non avendo più ne- 

- mici al Nord fece attaccare il Portogallo, 
ma il Principe Reggente per non assogget- 

< tarsi alle condizioni che il vincitore gli 
avrebbe imposto trasportò nel Brasile la 

- Sede del Governo ; Napoleone sotto prete- 
sto di comporre le differenze tra Carlo IV. 

^ Re di Spagna, ed il di costui primogeni- '' 

fa to , indi conosciuto sotto il nome di Ferdi- I 

. : nando VII , invitò questo Principe in Ba- 
s„ jonna, ove lo tenne prigioniero , e no- 
-i minò il dilui fratello Giuseppe Re di Spa- 
; gna , e dell’ Indie, dandogli per succes- 
si sore nel regno di Napoli il dilui cognato 
' • Gioacchino Murat. Gli Spagnoli , giu- j 

> Blamente irritati presero le armi ; egli li 

Jbattè sul principio , e pervenne sino a x 

x « .. Madrid , questi indi soccorsi potentemente 

> dagl’inglesi , e dai Portoghesi lo Cecero 

c . retrocedere , ma in questa guerra san- \ 

tua granosissima perirono oirca un milione 
■io. di uomini tra Spagnoli , e Francesi, 
r -, I/’ Austria prese di nuovo le armi contro 

• • ’ % 
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«.la Francia, ma le sue armate furono 
sconfitte, e Vienna di nuovo fu presa , 
e dopo la famosa vittoria di Wagram ripor- 
tata dall’ esercito Francese nel di 6 luglio 
1 809 ; la pace fu conchiusa a condizioni 
1 l vantaggiose. 

D. Cosa avvenne dopo il trattato di Wa- 
gram ? '.*'!»• ih oli 

R. Bonaparte fece il divorzio con sua mo- 
glie, e sposò Maria Luisa Arciduchessa 
-1 d’Austria nel di 2 aprile 18 io, da cui 
nel di 20 marzo 18 11 ebbe un figlio da 
lui nominato ile di Roma; marciò quin- 
o di di nuovo contro la Russia, con circa 
Zoomila uomini, avendo per alleati la 
Prussia , e 1’ Austria ; Egli dopo varie 
/ brillanti battaglie pervenne sino a Mosca 
che i Russi avevano quasi ridotta itìce- 
- nere, dove si trattenne per trentacinque 
<. giorni ; costretto finalmente alla ritirata 
• qaer la mancanza dei viveri, e per la ri- 
r- gidezza del clima , sagrificò la maggior 
: parte deile sue truppe. L’Imperatore delle 
« Russie fece aHora un proclama ai Prin- 
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' cipi Europei iir cui espose , che era 
quello il tempo di scuotere il giogo , per 
cui molti della Confederazione Renana , 
i Prussiani apertamente si ribellarono 
contro di lui ; l’Austria sulle prime se- 
gnò l’ armistizio con i Russi , ed indi 
si unì a questi , e si dichiarò contro la 
Francia ; mentre le Potenze alleate agi- 
vano colla massima decisione contro Bo- 
naparte , i di costui alleati si ribellavano 
alla giornata, cioè la Baviera, il Wur- 
temberg , il gran Ducato di Bade, l’Olan- 
da, e la Westphalia benanche • la Sassonia 
solo gli restò fedele, ma Dresda dopo una 
vigorosa resistenza , in cui perì il Gene- 
naie Moreau, rivolse anche Tarmi Con- 
tro i Francesi , e fu occupata dalle trup- 
pe 1 del Principe Reale di Svezia , cioè 
Bernadotte, che come Francese aveva pro- 
testato in unione di Moreau , che egli 
non combatteva contro la Patria , ma 

• contro il tiranno. In questo rincontro 
avvenne la memorabile Catastrofe del 
ponte di Lipsia , mentre Bonaparte per 
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esser sicuro nella sua ritirala lo fece sal- 
tar in aria , e lasciò al di là del Ponte cir- 
. ca trentamila della sua armata, che poi 
furono prigionieri ; egli si giustificava 
j v col dire che ciò avvenne per la svista di 
un caporale. 

D. Che avvenne di Bonaparle dopo di tale 
sconfitta? 

R. Bonaparle ritornò in Parigi , e fece ogni 
sforzo per impedire alle truppe degli al- 
leati l’ entrata in quella Città , ma tutto 
fu inutile , mentre egli fu obbligalo al- 
; , l’abdicazione dell’Impero, ed indi scortato 
da molti uffiziali delle diverse Nazioni 
andò ad imbarcarsi su di un legno In- 
glese a Frejus, dove egli era sbarcato 
- ritornando dall’ Egitto , e di qua fu sbar- 
; i cato a Porto Ferraio , una delle due Cit- 
. tà dell’ Isola dell’ Elba nel Mediterraneo, 
dove fu confinato. Nè la moglie , nè il 
l(; figlio , nè alcuno de’ suoi parenti lo se- 
. guirono. L’ Arciduchessa Maria Luisa ot- 
, , tenne il Ducato di Parma , e Piacenza 
per se, e pel suo figlio ; sua. madre, le 
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stìe sorelle ( W i fratelli' si ritsrardàò in 
Roma , dóve il Papa per lungo tempo 
; di lui prigioniero , ebbe la generosità di 
,rt ' offrir a quelli un asilo , e frattanto Mon- 
sieur il Conte di Artois , padre del Duca 
d’ Angoulemè , q del duca di Berry , 
- e fratello di Luigi XVHI. fece la solen- 
ne entrata in Parigi in nome del suo Au- 
gusto germano > che' si attendeva da Lon- 
l : tira , efii ricevuto dal Popolo cori tra- 
sporto di gioja ; e ciò avvenne nel 12 
aprile del i8i4* 

D. La Francia fu felice dopo l’ arrivo in 
Parigi di Luigi XVHI? - <«! 

R. Luigi XVIII. fu ricevuto in Francia fra 
■ le grida di gioja diunita alla Duchessa 
d’ Angouleme , unica figlia del Re Mar- 
tire , e con Governo dolce , e savio si 
occupò a cicatrizzare le piaghe , che l’am- 
bizione e l’anarchia avevano fatto nel 
corpo Sociale : in mezzo aHe consolazioni 
- " 1 dèlie quali si godeva pel legittimo rista- 
*" : bilimento del Trono sindachino la più 
terribile cospirazione; melili uffiziah désti- 
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i! tuiti, «móltissimi di coloro che avvezzi 
alle (rapine, ed al dinotiamo si vedeva- 
il no in riposo , procnrarono con segreti 
maneggi di eccitare dei sospetti in tutte 
la classi del popolo,, che adombravano 
la savie disposizioni, del Re , e sedusse- 
ro anche le armale ; in queste circostanze 
. fu data l la carta costituzionale , onde i di- 
mostrare ai Francesi Je benefiche mire 
del Re , ma niente valse ad arrestare il 
*, i turbine , che, si preparava; si cominciaro- 
no le segrete corrispondenze coll’ isola del- 
ni l>Elha ,i e dopo breve tempo l’uomo straor- 
dinario ricontpàrfrd sulla scena politica. 
fc ,} figli cominciò ad inoltrarsi verso Parigi 
c «do- probissima troppa , ma questa s’ùn- 
-- gr andi ; serapreppiù colte deserzioni dei 
i reggimenti Francesi ; « Bonaparte si avan- 
h da giorno' ini giorno per la spontanea 
ì resa di tutte le- città per dove passava, 
i cd !ii Re dovè abbandonare la capitale 
- r/per far luògo all’ uomo , die poc’ anzi 
jì piai staio aborrito dai ; Francesi mentre 
il maresciallo Ney: ,^e quasi tuttf i capi 
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delle truppe nei quali il Re arem ripo- 
sta la sua fiducia, la tradirono coll’ unir- 
si all’ inimico. Fu un quadro veramente 
desolante il vedere un Re per tanto tem- 
po desiderato, dopo un breve Regno di 
dieci mesi , fuggire dal suo Regno di 
i notte diunita agli altri indivìdui della 
. Reale Famiglia , e lasciare nel cuore dei 
veri Francesi l’amore, >e la fedeltà che 
fu inalterabile verso il medesimo. 

D. Durò molto Napoleone in questa seconda 
♦ occupazione? h 

R. Napoleone con i suoi soliti presligii di 
’ promesse , di donativi , e di promozioni 
prcfcurava di stabilirsi nel Trono, e ve- 
nire a trattative colle, Potenze alleate, ma 
le sue lusinghe furono vane , perchè ei 
si era reso troppo noto ai popoli , ed ai 
Sovrani alleati ; le armate dunque , che 
> erano tuttora riunite in Germania, ri- 
ceverono 1’ ordine di portarsi subito ' sul 
. l Reno , e quindici giorni dopo che la 
♦ Francia fu internamente lacerata , per 
la suddetta invasione si vide circonda- 
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la da un triplice ordine di bajonette , 
che minacciavano le sue frontiere ; Na- 
' poleone , che non aveva altro dritto a 
regnare , fuor che quello , che gli dava 
nna tirannica Dittatura , confidando sul- 
refìmere promesse di libertà, di eguaglian- 
za , e d’indipendenza si determina a com- 
battere l’Europa intiera. Un sistema di 
' menzogne, e di perfidie teneva allora la 
Francia divisa in due partiti , per cui 
nuovi, c grandissimi disastri si prevede- 
vano; l’Europa armata circondava la Fran- 
cia , e Napoleone nel di 1 2 Giugno 1 8 1 4 
parti per prendere il comando delle truppe 
Francesi. Si sparge nella Capitale la no- 
tizia di una completa vittoria di Napoleone 
nelle pianure di Fleurus ; e nelle antece- 
denti giornate di Charleroi, e di Vater- 
'• loo. Un Rappresentante nazionale sali nella 
Tribuna per fargli decretare il titolo di 
1 ' Liberatore della Patria ; ma lutto fu vano; 

le notizie posteriori, ed il precipitoso ri- 
torno di Napoleone in Parigi assicurarono 
• il contrario; i bravi Francesi, che s’immor- 


Digitized by Google 


I 2 Ì> 

telarono in quel rincontro, avrebbero me- 
ritato il nome di eroi, se avessero eom- 
v battuto per una causa migliore. Napoleone 
partì per Rochefort seguito da pochi suoi 
' servidori per andarsene negli Stati uniti; 

ma non avendo potuto traversare il mare, 

^ dovè mettersi nelle mani degl’inglesi,, e 
per disposizione delle Potenze alleate dal 
vascello di Northumherland fu trasportalo 
• nell’ isola di S. Elena, dove fini i suoi 
giorni. Frattanto Luigi XVIII. , ed 
insiememente la di lui famiglia, quasi in 
trionfo tornarono in Francia , ed il Re 
si occupò di riordinare lo Stato , di con- 
cedare Tarmala e di punire i principali 
r colpevoli del tradimento , ed indi regnò 
tranquillamente per circa dieci anni, e 
5 mesi ; dopo la sua morte lasciò il Re- 
gno al ^10 Augusto fratello Monsieur, Conte 
di Artois , che vi regnò sotto il nome di 
Carlo X. Egli nacque a Versailles a’ 9 . 
ottobre 176!) , vedovo a’ 2 giugno i 8 o 5 
di Maria Teresa di Savoja, Principessa 
di Sardegna fu Re di Francia , e di Na- 
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* varra subito dopo la morie di Luigi XVIII, 
cìbè a i 6 settembre 1824, e ne fu con- 
sacrato, e coronato a’ 29 di maggio 1826. 
In seguito però di una sanguinosa rivo- 
luzione avvenuta in Parigi nei giorni 27, 
28, e 29 luglio del i 83 o , egli fuggì 
dalla Francia in Inghilterra, ed i Fran- 

• cesi non so con qual dritto lo dichiara- 
* ' rono decaduto dal Trono, e vi elemrono 
, Luigi Filippo d’ Orleans , esempio raro di 

politica, e di virtù, che tuttora felicemente 
▼i regna. 

■ » ' ’ t * % 
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